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a rmon ie coniugali 
Disegno dei Dott. PaaquaTe Larocca (a propó- 
sito: Ia Farmácia Thesouro, da qnalche mese, 
ha inaugurato 11 servlzio notturno) — Parole di 
Gluseppe ITngarettl, H-demlco — Musicii de! 
Maestro Arinentano. 

IL MARITO — Eceo come sei tu! Per mesi e mesi non fai ehe 
ripetermi: "Paceiamo i bambini! facciamo i bambini!" e stasera 
cte volevo finalmente accontentarti, mi diei ehe sono diventato 
matto! 

Avete assaggiato 
u FERNET CINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete altri! 
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Ia pagina piü scema 
torie   d i   naufraghi 

LEI — E? vero che voi sapete leggere U pensiero? 
IL TERZO — certamente. 
LEI — E coiii'é che non vi slete ancora buttato a marc? 

IL DOGANIERE — Posto di dogana! Lei, slgnore, ha 
nnlla da dichiarare? 

IL VIAGGIATORE — Senta giovanotto, intendlamoci 
súbito: se dovessi fare una dichiaraalone, Ia farei a queli» 
bella signora e non a lei! 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia    migliore    stoffa! 

il   signore   distratto 

.'!eSs*'-jB ij.G&eJ^.A 

— E* Ia terza volta che premo; il campaneUo deve es- 

sere guasfo! 

utilizzazioni 

— Scusi, dove potrei trovare quattro cimicl per poter usa- 

re questo flit che m'ó avanzato? 

"**"""«W"""»i 
r»?. 

SaUu 
Cai.. 
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W: 

PINTACUDA e BRIVIO, i due grandl. assi itálíání, Primo 

e Terzo arrivati nel Grande "Circuito da Gávea". 
(Fotografia, gentilmente offertaci da "NlCOLAr.. E  SÓ",  TUorno   dei   Popolo) 
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Al   numero 

1S 
di  Rua  Riachiiclo 

si   é   definitivamente   stabilito 

basile 
che invita i suoi distinti amici e clieuti a 

visitare Ia sua riechissima collezione di 
QUADRI,   STATUE,   ARGENTERIE   E 

ALTRI OGGETTI ARTISTICI. 
Nuova  sezione  di MOBILI ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL.  2-4237 

rettiffichiamo 

Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N " 

PAPELARIA QRLANDI 
F.   ORLAND1 

AiRTKiOlLI  PER  SOfRITTOIO 
DISTOGNO  —  FITTURA 
ARTIOOLa VARII 

Vondita aüMagroaso e ai minuto 
Importazkme dlretta 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DBMOiSTBBNES — A oração da Coroa  ...     9f000 

Nella Collezione Teatrale 
W.  SHAKEiSIPElARiE —  A megera  domada     8$000 
J. ZORRILUA — Dom João Tenorio         9?000 

Nella "Modernissima" — (Romanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo         6|000 
MASSIMO  GORHI — A Infância de  Kllm 

Sanguine          8ÍO0O 

R. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

Ecco, oggi, un altro aneddoto 
sul valoroso Cosroe 11 Grande, rc 
di Pérsia, morto nel 579. 

Cosroe aveva dato una festa, 
durante Ia quale uno dei suoi uf- 
fieiali, approfittando delia con- 
fusione, rubó un magnífico piat- 
to d 'argento. 11 ie se ne aceor- 
so e uientre 11 ciambellano stava 
facendo delle ricerche per rin- 
traceiarlo, gli disse: 

— Cerehi il piatto ? Ebbene, 
uon ceroarlo piu', perché é stato 
rubato, e so che chi l'ha preso 
non Io restituirá. 

II ciambellano gli ehiese al- 
lora come facesse a sapere che 11 
piatto era stato rubato; e il re 
gli confesso ch;! aveva veduto 
rubarlo. 

— E allora perché non mi di- 
ei chi é stato ? — ehiese con 
stupore il ciambellano. 

— Mi liai forse preso per una 
spia ? — eschimó fierameute 
Cosroe. 

Tutti — concludc I 'aneddoto 
— aminirarono Ia grandèzza d'a- 
uimo di  Cosroe. 

Senssa perderei in inutili 
cliiacchiere, \i diró con esattez- 
'/■» come ando Ia faccenda, che, 
attraverso I 'aneddoto, appare 
assolutamente falsata nella sua 
sostanza. 

II fiero re di Pérsia, Cosroe il 
Grande, si accorse, é vero, che 
1 'ufficiale aveva rubato il piat- 
to d'argento, . ma anziché com- 
portarsi come 1 'aneddoto voi- 
rebbe farei credere, cominció a 
gridarc:. 

— Al ladro ! Al ladro ! Il.i 
rubato un  piatto  d'argento ! 

— Chi ? Dove sta ? — fü 
chiesto da piu' parti. 

— Eccolo li ! — gridó il ro 
indicando 1'ufficiale che, palli- 
dissimo, cercava di nascondersi 
Ia refurtiva. 

Naturalmente qualcuno si lan- 
ció contro 1'ufficiale, che fu tra- 
acinato con violenza dinanzi a 
Cosroe. 

— Brutto schifoso ! — gvidó 
questi digrignando i denti. — 
Ti volevi rubare il piatto d'ar- 
gento, eh ? Ma cento scudisciate 
non te 1e leva nessuno, parola di 
Cosrae ! 

— Grande Cosroe ! — inter- 
venne il ciambellano. — Abbi 
pietá di questo diagraziato ! Egli 
é colpevole, é vero, ma sono 
eerto che ha rubato per bisogno. 

— Non  voglio sentire storie ! 

— disse    Cosroe con un ghigno 
feroce.  -- Si diano súbito cento 
ncudisciate : a   questo  cialtrone ! 

Molti  furono  quelli  che inter- 

CAVALHEIRO j 

VISTA-SfBfM 
SOPOR \5Ò\ 
ÀO CARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Dirclt*.   1S 
vennero per implorarc Ia grazia; 
Io stesso ufficiale, che appariva 
pentito e mortificato, si gettó 
ai piedi di Cosroe implorando il 
perdono. 

Alia    fino Cosroe fu costretto 
a cedere, tanto    perché    non  si 

VENDONSI 
Ricette nuoT» per vini 

nazionali che poMono ga- 
reggiare con rini stranleri, 
utllizzando le rinacce per 
Tino fino da pasto. — Per 
diminuire il gusto e Todore 
di  fragola. 

Fare renocianina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vini bianchi (inÍHimi. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottiglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibi- 
t« spumanti senza álcool. 
Aceto, Oitrato dl magnesia, 
Saiponi, profumi, migliora- 
mento rajúdo dei tabacco « 
nnore industrie lucrofle. 

Per famiglia: Vini bian- 
chi e bibite Igieniche che 
costano ipochl réis il litro. 
Non oceorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIERI. Rua Paraíso, 
38. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vini nazionali, stranleri, 
acidi, con mujffa, ecc. 

sparlasae troppo di lui. Tütta- 
via, egli non rinunció dei tutt.o 
ai jjropoaito di punire 1'ufficia- 
le.  E infatti: 

— Toh ! Béccati almeno que- 
sto ! — gridó dando un cálcio 
in bocea ali'ufficiale. 

L'IMPABZIALE 

O***** 

: D R TIPAL DI 
Medicina e Chirurgía in generale 

Trattamento specializzato, uleere varicose- 
eezemi, cancri esterni, variei- emorroidi, 
malattie venereo sifilitiche, gonorrea e sue 

complicazioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cens.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte    a   qualunque    ora 

■ 
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Destino   immemorr, 
soHÍa un momento, 
senti, non correre 
Mceome il vento, 

lasciá le pratiche 
■varie e fatali, 
che sbriglii célere 
sit nòi mortali; 

uscolta nn attimo 
quafiro parole 
ehe, ho ãa rivolgerli 
qui, in faccia ai sbJc... 

\on c'éi per l'pp:ra 
tua, alcnn contesto: 
ê inappellahile 
();/ni tuò gesto 

e qvel che regoli, 
qucl che disponi, 
non mole equivoci, 
né cliscussioni. 

Peró, intenãiamoci: 
con che critério 
il grave eserciti 
ttto ministério ? 

Poiché drWarhitro 
I 'essensa é teco, 
come il luo simile 
sei forse  eieco ?... 

Ah,   no !   Spíegliiatnoci 
un po' fra noi 
e. poi sei libero: 
va ãove vuoi. 

AWaceesissimo 
mia fantasia, 
civetta, frivola. 
Ia Lolteria: 

ilcstino, guárãami !, 
questo  mio  cuorc 
vibra compulso 
come un motore. 

Io voglio vincere ! 
Sono sportivo, 
gagliarão  eil  agile, 
baldo e giulivo. 

A'on far che, ai solito, 
i tiioi favori 
maldestri  vadnno 
a far signori 

chi, elefantiaco, 
nel corpo adnna 
l 'organo clássico 
delia fortuna: 

se cosi segniti, 
sarai  tacciato 
da abbominevole 
degenerato... 

NINO CANTARIDE 

Ti&ksoíiiNa 
COLONijkiã: 

SETTIMANALÉ UMORISTICO ■      ÍIONVANO -  ILLUSTRATO 
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— Ridi sempre pen- 
sando a] Comitato dei 
Non.Intervento ? 

— Macché! Penso al- 
ia invulnerabile volontá 
ili pare delle nazioni eu- 
ropeel 

sem p I i cltà 
— Vedete? — esclamó il signor Lemon- 

nier indicando un vecchio che, aiutandosi 
con un altissimo bastone ricurvo in cima, 
procedeva lentamente e a passi regola/ri 
verso Ia cima delia montagna. — Ecco uno 
degli ultimi vecchi montanari che hanno 
trascorso Vintera vita su queste cime, lon- 
tani dalla civiltá e dal progresso, sempre 
a contatto con Ia natura. 

— Uomini invidiabili! — sospiró il fi- 
glio dei signor Lemonnier — e tutti e due, 
affrettando il passo, si avvicinarono oí 
vecchio. 

Questi, nel vederii, si fermó e si cavo il 
cappéllo inchinandosi. 

Era alto e forte nella persona, benche 
vecchissimo, e una lunga e folta barba 
bianca gli copriva quasi interamente il 
petto. 

I capelli, anch'essi candidi ai par delia 
neve, gli scendevano fin sulle spalle. La 
giacca e i calzoni di pelle di capra, nudi i 
piedi, nélla mano destra il bastone altissi- 
mo ricurvo in cima. 

— Vimpedisco — disse ü signor Lemon- 
nier — di cavarvi il cappéllo e d'inchinar 
vi alia nostra presenza. Siamo noi. piut- 
tosto, uomini di cittá, che dobbiamo ren- 
dere omaggio a vai, ultimi rappresentanti 
delVantica, rústica semplicitá dei nostri 
progenitori, non guasti dalle stolide con- 
venzioni sociali che a nulValtro servono se 
non a soffocare negli uomini tutto dó che 
v'ha in essi di genuino e di spontaneo. 

"Essi — disse rivolgendosi ai figliuolo 
— trascorrono Ia intera loro vità su que- 
ste cime senza mai scendere in pianura, né 
hanno visto mai una cittá o qualsiasi cen- 
tro abitato. 

"Orsú — seguüó dopo una pausa — fac- 
ciamo un esperimento interessante. 

"Lontani come sono dalla civiltá, ignari 
delle convenzioni che regnano tra gli uo- 
mini e ne regolano le relazioni, essi non 
conoscono assolutamente 1'uso dei danar o. 
Ricorrono, per gli acquisti necessari, ai 
baratto, cioé alio scambio di mercê con 
mercê: ad esempio, un capretto vale due 
aaechi di sale, un vitello sei, e cosi via viu. 

"Ora, figlio mio, io caveró fuori una mo- 
neta e Ia mostreró ai vecchio. 

"Tu fai bene attenzione alVingenuo stu- 
pore e alia rozza meraviglia che si dipin- 
geranno sul volto dei vecchio il quale mai 
in vita. sua ha avuto ágio di vedere monete. 

"La. vorrá avere tra le mani e Ia gvar- 
derá a. lungo mandando mugolii ed escla- 
mazioni, ogni tanto voltandola e rivoltan- 
dola. Se Ia metterá forse anche in bocea 
per sentirne il sapore, credendola comme- 
stibile. 

"Poi, con disprezzo. Ia getterá lontano 
da sé, come cosa inutile e frivola, e ripren- 
derá a salire verso Ia cima delia morítagno 
intonando i suoi rozzi e pur commoventi 
inni che scendono ai cuore. 

"Orsú, figlio mio, fai bene attenzione. 
E, si dicendo, il signor Lemonnier cavo 

fuori una moneta d'oro e Ia mostro aí vec- 
chio. 

Questi si guardo attorno. poi, visto che 
non c'era nessuno, balzó acídosso ai signor 
Lemonnier stringendolo alia gola fino a 
soffocarlo. Stordí poi con un colpo dei lun- 
go bastone il giovinetto e impadronitosi di 
tutte le monete d'oro delia vittima, corse in 
cittá dove se le sperperó tutte in donne s 
banchetti. 

JOSÉ'  UNGARETTI 
H-demico 

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO DI 
66 Magnesia Calcinata Cario Erba '• 

II  Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO II purgante   migliore 
Efficacissimo rinfrescante dèlFapparato digerenie. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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cíarlaitanerie 

Chi per Vinvemo sogrm una pelliccia 
/MOCO dar deve súbito alia miccia. 
Alia miccia chi fuoco non sa dare 
fa bene alia pelliccia a rinunziare. 
Chi sogna una pelliccia a pelo lungo 
deve ai tartufo preferire il fungo. 
Chi scarta il fungo ed opta pel tartufo 
presto dei freddo deWinverno é... stufo. 

PROBLEMI   TRASCURATI 
Scmbra incredlbile, m» é una dolorosa veiitá, che Ia mag- 

S1or parte dei pubblico ignorl buona parte dei problemi che 
niagglormente gli dovrebbero stare a cuore. Per dare un esein. 
pio, prendiamo 11 caso delle gaponette, poiché coétituiscono un 
articolo indlspensabile in tutte le famiglie. 

Come seelgono, le signore, una saponetta? Se é una "1- 
gnora rlcca, va dal suo profunüere e chiede Ia "migliore". H 
conunerciante, per via dl i-egola, come Ia migliore saponetta, le 
dá Ia piú cara, Il critério, a prima vista, non é dei peggiori, 
poiché, in generale, il prezzo di un articolo riflette Ia sua qua- 
Mtái. 

II prezzo di una saponetta puó essere aumentato dalla 
fama dei suo fabbricante, dal costo delia matéria prima Impie- 
gata, dalle essenze care, ecc. 

Fraftanto, le nniche qualitá realmente essenzlali In una 
saponetta sono Ia purezza e Ia soavitá, potendo accadere, quin- 
di, che saponette molto care possono essere inferior! ad altre 
piú a buon mercato. 

Transcriviamo dalla rivista "Chimica e Industria" dl Feb- 
bi-aio dei corrente anno, le seguenti parole: "La sce'ta di una 
saponetta buona ed econômica é, quindi, un problema impor- 
tante per ciascun indivíduo, n prezzo nulla significa, e le sapo- 
nette che hanno Ia pretesa^ di possedere virtú speciali, per Ia 
pelle o per il riso, non meritano, neppure, grande credito. Fat- 
fo importante é comprare una saponetta PURA e soave. La pu- 
rezza dipende dalla completa assenza dl materie estranee o 
adulterantl; e Ia soavitá dipende da!l'assenza dl alcali in stato 
libero. E' questa Ia miglior qualitá che una saponetta puó pos- 
sedere, poiché falcali in stato libero, irrita e riseccà Ia pelle. 
Vi sono, tuttavia, saponette dl "toilette", e alcune di prezzo 
elevato, che contengono alcali in stato libero e, sebbene slano 
molto profumate, ció non puó compensai-e aí gravi dlfetti". 

Fortunatamente 11 nostro pubblico giá ha faculta nello 
scegliere saponette. 

ECIA, ad esempio, é una saponetta pura, soave e delizio. 
samente profumata. 

Hif/nori c signore, to non ven- 
go sulla pubbliea piazza a slrap- 
parvi ü dente cariato ai posto 
di qucllo nano, o a vendervi il 
planeta delia fortuna, come /an- 
uo tanti eiarlatani miei pari, ia 
cui spettaeolosa ignoranza nep- 
pure sfiora Ia mia, e che, vivad- 
dio, non mi fanno neppure l'o- 
nore di risponãere ai mio minto. 
No, signori. Io vengo, invece, a 
presentarvi un nuovo blocco di 
articoli, che faranno morire dalla 
rabbia i miei numerosi concor- 
renti, e che vi daranno le prove, 
o signori, le prove delia mia in- 
qualificabile correttezza e delia 
mia assoluta dabbennaggine. 

Attenti con gli oechi... ragas- 
sino, lásciami lavorare... attenti 
con gli oechi, e vi frego con le 
mani. 

Sapete voi, o signori, che ãif- 
ferenza passa tra un parco om- 
broso ed un grcgge di pecore ? 

ha differenza che passa tra 
■un parco ombroso e un gregge di 
pecore, o signori, é Ia seguente: 

Un parco ombroso é pieno di 
br.gli angoli, e un gregge di pe- 
core é pieno di belati. 

Ma non é tutto, o signo, i. Sa- 
pete voi, signori e signore, che 
differenza passa tra il piattino 
dei mozzieoni e una porta ver- 
niciata in grigio ? 

Ira il piatUno dei mozzieoni e 
una porta vernioiata in grigio, o 
signori, non c'é nessuna diffe- 
renza. 

Próprio nessuna, o signori. 
Perché tutfe due sono porta- 

cenern. 
Ma non basta ancora, o signo- 

ri. Non basta; perché adesso va- 
do a mettercene un'aUra 

Sapete voi, o signori, che dif- 
ferenza passa fra tre vacche e i 
suoni delia fisarmonica f 

La differenza che passa fra tre 
vacche e i suoni delia fisarmoni- 
ca é questa, o signori. 

Tre vacche sono tre vacche, c 
t suoni delia fisarmonica sono 
tremuli. I 

Signori e signore... ragazzino, 
lásciami lavorare... signori e si- 
gnore: in questi tre articoli che 
sono andato or ora a sottoporre 
alia vostra benevola attenzione, 
non c'é truceç, nê c'é inganno. 
Tal quali voi li vedete, non c'é 
magazzino che possa fornirveli a 
un prezzo eguále dl mio. Potrete 
pagarli a rate; potrete pagarli 
a contanti; potrete prendefli uno 
alia volta, o tutti e treassieme, 
o signori: voi li pagheretc sem- 
pre il doppio di quanto io li 
vendevo ieri mattina. E quanto 
li vendevo io, o signori, ieri mat- 
tina ? La meta, o signori, esat- 
tamente Ia meta dei doppio     di 

quanto li vendeva il negozio. E 
se questo non é vero... ragaz- 
zino, ti ho detlo, lásciami lavo- 
rare ... e se questo non é vero, 
e se questo é un artificio, e se 
questa c una menzogna, che pos- 
sono farmi il funerale     quaran- 

Specialitá  Italiane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

totfore.appena dopo Ia mia mor- 
te e che non possa questa será 
ritrovare a casa i miei figli che 
stanno in  campagna dállo zio. 

Signori, questi tre articoli so- 
no tre meraviglie, ed anche un 
hambino poirebbe usarne ed an- 
che uno scemo che abbia rag- 
giunto 1'etá delia ragione ei puó 
fare Ia sua figura. Signori c si- 
gnore: non é il bisogno che mi 
spinge, perché vi ho giá detlo 
tante volte che a casa mia, gra- 
zie ai Ciclo, di bfsogno ce n'é 
anche troppo. Si fa solo, o si- 
gnori,  per   cambiarc  Ia  moneta; 

SOLO 

CALZATURE 

NAPOLI 
e se c'c una persona intelligente, 
o signori, non sta qui. Non sta 
qui ad aspettare e mi compra 
tutto il blocco e viene anche a 
casa a prendersi il resto quanfé 
vero che non ho neanche un te- 
stone in saccoceia. A tutti coloro 
che hanno cuore, a tutti coloro 
che vogliono incoraggiare un pa- 
dre di famiglia, che viene sulla 
pubbliea piazza a guadagnarsi 
un pezzo di pane e una camera 
mobiliata, io non Io vendo piú 
per dieci maszoni, né per nove, 
né per otto, né per sette. E 
neanche per sei mazzoni e nem- 
meno per cinque, né per quattro. 
E neanche per ire, ragazzino che 
possa morirti il padrone di casa, 
cosi ti tocea di trovartene uno 
nuovo. . . e neanche per tre. A 
una lira soltanto, signori... a 
una lira... e it primo che parla 
se Io porta via. .. a una lira 
sterlina... a una lira... a una li- 
ra. . . 

una fira, uno il furore 
che divampa nel mio peito... 
quanfé vero ei rimeito, 
ei rimettò, per mia fé... 

IL CANTASTOBIE 

■ ■■■mm 

Chi sogna una pelliccia a pelo breve 
deve, per sollevarsi, usar due leve. 
Chi da due leve suole star lontano 
rinunzia aUa peUiccia ed ai pastram. 

^ 
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il fiamnnifero 
per pulirsi le scarpe 

Da multo tempo si lamentava 
Ia inancanza di un oggetto cosi 
utile per tutte le categorie socia- 
li, le cjuali non riuscivano a ca- 
pacitarsi come, dopo aver ac- 
ceso Ia sigaretta, ei si abbando- 
nasse .ali'insensato spreco di get- 
tar via il fiammifevo stesso. Giá 
un gran passo avanti si era fat- 
to  con  1'invenzione  df>l   fiammi- 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentinta 

Exprofessore    delia    Facoltá 
L.  di Farmácia e Odontplo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

SAOGI X 
S.    Barão   llapetininga,    79 

4.° piano — Sola 405 
Chiedère    con    antecedenza 

Fora delia consulta per 

TELEFONO 4-2808 

fero a combustione interna, il 
quale sebbene ormai non servisse 
piú ad aceendere aicuna cosa, 
poteva tuttavia essere conserva- 
to a lungo nel portafoglio, e 
magari poteva esser trainandato 
di padre in figlio per molte e 
moltc generazioni. Ma oesorreva 
pensare a qualche altra piú uti- 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
" n o v e 11 a " 

le applicazione sussidiaria bl 
/iammifero, perché si potesse ai- 
fine csclamare con sicurn co- 
scienza: "Porca mattina, ma 
tpiesta é bella  davvero ! ". 

Doveva . essere un oscuro ar 
tiere polacco a fare Ia recente 
invenzione dei fiammifevo por 
pulirsi le scarpe: invenzione cho 
permette di sfruttare ai massi- 
mo, quel piceolo e sottile cilia- 
dretto che forma il corpo dei •co- 
sidetto cerino. Ancora questa 
invenzione non é stata applicata 
su altri tipi di fiammiferi: ma 
l'inventore assicura che ben pre- 
sto anche questo piceolo incon- 
veniente sara  rimosso. 

. Si tratta in sostanza di que- 
sto. All'atto deU'acquisto delia 
scatola di cerini, mediante un 
piceolo aumento di prezzo, verrá 
data ali'acquirente, oltre ad una 
adeguata bustina per conserva'o 
i cerini usati, anche un pezzetto 
di spago ed un piceolo baston- 
cino di "embuja": legno che ri- 
sulta il piu' idôneo per Ia felice 
aplicazione dei nuovo ritrovato. 

Cosi, quando uno avrá messo 
insieme una certa quantitá di ce- 
rini spenti, potrá farne un maz- 
zetto, il quale, legato poi con 
Io spago ai bastoncino di "em- 
buja", assumeríi ben presto 1 'a- 
spetto di un pennello. Dopo di 
che, basterá avvicinare ai calove 
il ciuffetto dei cerini, e provo- 
care Io squagliamento generale 
delia cera che li ricuopre, per ot- 
tenere un perfetto pennello, ada-t 
tatissimo, per Ia sua morbidezza 
e lubrificazione al pulimento cii 
qualsiasi razza di scarpa. 

Come si vede si tratta di una 
invenzione, che per quanto sern- 
plice presenta tutti gli aspetfci 
delia invenzione destinata ai 
suecesso. Non complieati ordi- 
gni, non maechinosi apparecchi, 
ma una pratica utilizzazione del- 
ia matéria che, altrimenti, an- 
drebbe irrimediabilmente perdu- 
ta. 

Veniamo informati che si sta 
formando una grande societá 
per Io sfruttamento di 'questo 
brevetto. 

JOSÉ'  C0LASU0NN0 

CONFIANÇA 
RAPIDEZ 

1     GARANTIA 
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xiinoPinuHBOZ 
DE  LIMA'0   BRAVO    E    B R,OMO FO &M IO 

ílão^ejaveMcuêo, 
cie mo&stias peniqoJíu! 

v ^ V . vj. ndo calcula as perigo- 
sas infecções de que poderá sei 
vehiculo, para sua família, servin- 
do-se de navalhas usadas por ou- 
tras pessoas. Acautele-se! Passe 
a fazer a barba em casa, com sua 
própria navalha. Compre uma 
Gillette. Somente assim V. S. se 
premunirá, e aos seus, contra re- 
pulsivas moléstias, tão fáceis de 
adquirir atiavez a pelle. Desfrute, 
desde hoje, das vantagens que 
Gillette proporciona 

Gillette 
Caixa Postal 1797- Rio efe Janeiro 

Btrbtlino 
íffirmê: 

GRÁTIS! A quem 
solicitar, enviare- 
mos interessante 
folheto lllustrado. 

lãpitonessã 
Nel- g.-ibinotto dollü Biironpssii 

Ciélia, Ia piu' grande cíiiáròrog-' 
gente dei nostio secolo, come di- 
cOno i piccoli anmmfci ecoiiomi- 
ci, niente eivetto iinpagliate, nes- 
BU.ii emblema eabalistieo, solo 
quclla. peliombra di mistoro, quel- 
le mezze osem-itá óapzioáè che 
favorisconò Ia tiratura deli'oro- 
aeopó c d'altre cose anccra. 

La"' Baronossa ha scodellato 
nella poltrona le suo formo "opü- 
Iciiti;. Pensa: "Domani piOve- 
rá". E si congratula con Io 
proprie giunture che in fatto di 
previsioni mstoorologiche non 
sbagliano mai. "Domani pio- 
verá", ripcte ad alta voco, "e noi 
riceveremô Ia vista di uri bel 
giovanotto, 11 fidanzato di mia 
figlia che io non conosco ancora 
ma ebe mi piacerá síçuvamerite. 
Ha mia dozzina di, milicni e Fi- 
fina Io adora. Mia figlia avrá 
un magnífico avvenira perché il 
giovanotto é un credenzono di 
prim 'ordine e ha • mia vcgliE 
matta di sposarsi. Tutto qaestc 
come Io so ? ! Segroti profeísio- 
nali. Io leggo nel corso dogli 
astri e godo Ia confidenza di Fi- 
fina, *che stella !". 

La cameriera si affaccia alia 
porta. Mormora: — Baronessa, 
e'e di lá un signore che desidera 
parlarle. 

— Fallo passare. 
La chiaroveggente si ricompo- 

ne. Assume un'aria trasognata. 
Un'aria da cinquanta mazzoni Ia 
consultazione. 

II  visitatore entra  titubante. 
— Sedetè — ordxna Ia pito- 

ncssa. 
L'altro si accjüioda e baíbet- 

ta: — Baronessa io vongo per 
Ia mano. 

— Niente mano. Io non sono 
una- dtllc solite chiromanti che 
fanno deli 'alpinismo ipotetico 
sui riibnti di Venere, di Mercú- 
rio e di Apollo. E rieppure mi 
servo dei fondi di caffé per leg- 
gere il futuro dei visitatori. 

— Non Io metto in dubbio. 
Peró  le carte. . ; 

— Ma che carte ! Mi prende- 
te forse per una volgare sonnam- 
bula ?   Ricredetevi  e non confon- 

detemi con corte persone il cni 
ciarliitanirtiiio é un Vero insulto 
alia nostra sc.ieuza ! Non ho 
nulla di comune con qliçstj, pra- 
coli' .che assiimçmo atteggiamenti 
ispirati e non prnsano che a 
sfrultare Ia dabbeua/igine al- 
trui. GÍlilrdátd in giro. Ho 
ceutiuaia di attestati di ))erso- 
naggi illustri o potenti. Quello 
laggiu' é il. Grau Visir di Ben- 
zinor. Anni addietro predissi ai 
Silltano di Benzintír che egli sa- 
robbe morto durante una batta- 
glia.   II   Sultano   si   impressiono 

COLCHOAR1A 
'OUGLIELMETTf 

COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE CON 

CONFÓOTOMRA DORMIR 

Jüiionio GuffUeimeiM 
BÜA VICTDRIA 847-PHONE 4-4302 

m^J 
talmente che rinunció ad ogni 
eombattivitá persino nei con- 
frhnti delle sue novaritacinque 
mogli. ITn giorno eadde inalató 
di polmonite. Chiamó a consul- 
to i migliori mediei dei suo pae- 
se. Costoro circondarono il let- 
to dei regale infermo e siccomc 
i loro pareri erano discordi, cosi 
cominciarono a litigare. La lite 
degenero in battaglia e montro 
fcrveva Ia mischia il Suttáno 
spiró. La- mia profezia s'era 
avverata in pieno. Che Allah 
abbia 1 'anima dei poveretto oo- 
m'iò ebbi Ia riconoscenza degli 
eredi. 

i**** 

E' PBRICOLOSO ANDABE 
A TENTÓNI 

specialmente   aé   si   tratta 
deila própria saluts! 

Pato   le   vostre   compere 
■•Ua 

'PHARMACIA 
THESOURO" 

Preparazione accurata. 
Conaegna a domicilio. 

Aperta   giorno   e   notte. 
Prezzi di Drogheria. 

Direzlone  dei  Farmaclst a 

L A R O C O A 
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V-r.* 



à U 

]j'ayvi'niic 6. por me un libio 
aperto. Io leggo il futuro meglio 
di  un  futurista. 

Adesão a noi, signorc. II vo- 
stro destino sara brillantc, mo 
no accorgo dali 'anello che por- 
tatc ai miguolo Jclla mano sini- 
stra. Avrete , moltc spddisfaziú- 
ni. Peró guardatevi dalle don- 
ne, C'é una ragázza che vorrob- 
l)e sposarvi piu' per denaro che 
per a mure. 

La preferita dalle 
persone di gusto. 

II giovanotto sussulta. 
La Baroncssa riprcse: — Non 

allarmatevi troppo. C'é di peg- 
gio. La ragazza lia una madre 
che si prapara a diventaro una 
terribile suoceia. Questa spe- 
cie di arjua sotto mentite spo- 
glie ha intenzione di avveleaare 
Ia vita ai próprio gênero. 

— Mio Dio ! T— geme il clien- 
te. 
 Non é tutto ancora — pro- 

segue   iinperterrita   Ia   pitoneasa. 

— He sposerete quella ragszza 
avrete Ia sventura d'essero in- 
coronato parécchie volte. Occhio 
dunque alie penne ! Allontana- 
tevi il piu' presto possibile. Fate 
uu viaggio. II viaggio vi sara 
propizio. Incontrerete soltanto 
donne niaritate. Vi divertirete 
Ecnza alcun rischio e androte a 
testa alta fino alia tarda et/l di 
(ttantasétte annl. Vi séntite me- 
glio adesso ? 

— Oh, certamente nspon- 
do il giovanotto che í;í é ripreso. 
Non 30 come ringraziarvi per 
questo oroscopo. Quanto vi de- 
vo, Baronessa :' 

— La tênue moneta di cento 
mazzòni,— dice Ia chiaroveg- 
gente con Paria di faro una con- 
lícsslond. 

Ma io ve no do treíento. I — 
aggiunge Taltro con vero slan- 
cio. 

—* Bcne. Giá che siote voi 
facciamo trecentoeinquanta e 
non se ne par li piu1. 

• - Eccovene cinquecento, si- 
gncra. Io sono il fidanzato di 
Fifina. Ero venuto per chiedere 
Ia mano di vostra figlia. Ma 
dópo quello che mi avete detto 
ei rinunzio per tutta Ia vita. 

La Baronessa si congestiona. 
Svicne. Quando si riprende ve- 
do curva su di lei Fifina che le 
domanda:  — Mamma,    cosa    é 
GUCCC380 ?     ■ 

— E' venuto il tuo fidanzaío 
che ancora non couoncevo. 

— Ebbene ? 
— Io non 1 'ho lasciato par- 

lare.  OU ho tirato I'oroscopo. 
— E allora 1 
— Allora io che indovino il 

futuro di tutti non ho indovina- 
to il tuo futuro. Gli ho detto íi 
non sposare. . . 

Morale: Ia cliiaroveggente ne 
avrá per parecchl giorni di se- 
guitò a graffi e contusioni. 

L 'avvenire é sulls ginocchia di 
Giove, ma le sberle sono aelle 
mani delle ragazze noveeento c 
ncmmeno 11 rispetto filiale le 
trattiene quando Ia madre con 
le sue profezie fa scappare il 
merlo. 

VINCENZO NATALE 

femminilitá 

ÍIÁtfmeo 

OAREBBE SEMPRE 
STI UN CUCCHIAIOu 

ÉHUÍSIOHÉ 
SCOTT 
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pleto in  10 lezlonl. 

•SAFATEADO AMERICANO", mensalitá  50$000 
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La ragazza stava affaccia- 
ta ai finestrino dei trenó in 
partenza "na Estação da 
Luz" e Vincenzo Ragognetti 
ritto sul marciapiede le >le- 
neva amorosamente una ma- 
no. -   i- 

— Sara una cosa terribile 
restare senza di te!... — 
sosplró 11 direttore dei "Mo- 
scone". 

— E anch'io sentiró enor- 
mementf! lá tua mancanza, 
caro! — rispose Ia ragazza. 
Non ero mal stata cosi feli- 
ce, prima che ei conoscessi- 
mo! 

H treho si mossa.. 
— Mi   scriverai,   vero?... 

— disse ancora lei sporgen- 
dosi piú che potevà dal. fi- 
nestrino. 

— Tutti i giorni, cara!.. 
— rispose Vincenzo. deciden- 
dosi a staccare le mani dá 
quslle delia ragazza. Segui il 
trenó con Io sguardo,.quando 
a un tratto, mentre esso giá 
stava per uscire dalla stazio - 
ne, si piechió Ia mano sulla 
fronte, si mise a correre di- 
speratameiíte verso ís vet- 
ture e facendosi portavo^e 
con le mani gridó: 

— Ehi, cara, dimmí Come 
diavolo ti cliiami?... 

Quella nota personalitá di 
Argante Fannucchi ha per- 
tecipato — ultimament:- — 
ad un pranzo offerto ia un 
nostro  egrégio connazionale. 

Siamo air.arrosto. Si par- 
la, fra un boceone e raltro, 
dei piú e dei meno. 

— Io, — dice Ia padrona di 
casa — non posso sopporta- 
re i parvsnus... 

— Ah... — dice quel íür- 
baechione di Argante che 
siede ai fianco delia beiia Si- 
gnora ,— io non rie ho mal 
mangiati! * * * 

Un giovane coloniale di 
buòna fanrglia fu messo va- 
rie volte in cárcere per furto. 
I parenti, visto vano ugni 
tentativo per riportarlo sulla 
retta via, pregarono il Oom- 
missario di Polizia di voler 
energicamente richiamar? al- 
Tordine il mariuolo. II Com- 
míssario Io mando a chia- 
mare e gli feos una lunga ro- 
manzina, un po' severa un 
po' paterna cercando di in- 
fondere almeno un briciolD di 
bena in quell'anima traviata. 
II giovahe Io ascoltó óutto 
compunto, facendo ampl cen- 
ni di assentimento col capo e 

il bravo funzionario, inco- 
raggiato. alia fine gli disse; 

— Per venirti maggior- 
mente incontro, voglio io 
stesso aiutarti a trovara una 
onssta oecupazione, che ti 
conssnta di avere i mezzi suf- 
ficienti ad una vita discreta- 
mente comeda, di modo che 
tu non abbia piú ad avere ia 
tentazione di rubare. 

II giovane, dopo una pau- 
sa, s^lzó. e, congedandosi: — 
Mi rincresce — disse — di 
non poter accettare  Ia  sua 

u n 1 

scioGdiezzaío caloniale 
offerta. Temo  di  rimetterci 
troppo. i   - • * * * 

L'avv; Rocchetti ohe, come 
si sa, é reduoe dalTAbissmia 
1^1 tro giorno raccontává: 

Un emissário da pochi an- 
ni era In Etiópia quando eb- 
be roecasione di curare un 
cacciatòre di leoni, ferito da 
una belva. L'ablssino guarito 
tenne assolutamente a testi- 
moniars Ia própria ricono- 
scenza al suo salvatore. Que- 
sti rifiutó, riaturálment-e, 
qualunque dono, si tratta^se 
di talleri d'argento o di pol- 
vere d'oro. 

— Dimmi almeno — Io 
prego il caociators — che 
cosa ti piacerebbe avere, co- 
me mio ricordo.     . ' 

Per non amareggiare il 
cacciatòre ^bsneficato, il mis- 
sionário rispose: 

— Un tappeto. 
Alcuni giorni dopo, il cac- 

ciatora gli porto un meravi- 
glioso tappeto ántico. II mis- 
sionário fece le piú alte nie- 

raviglie per Ia raritá dei do- 
no, e macchinalmente disse: 

— Ma il tuo dono deve ro- 
vinarti! 

— Rovinarmi? Non i'ho 
pagato, — risposa, — Tho 
preso. 

— Rubato? 
— Si. 
II Padre protesto, rimpro- 

veró II cacciatòre e Io invitó a 
restituire súbito il tappeto a 
colui al quale Io aveva preso. 

— Impossibile restituirlo. 
— Perché? 
— Per prendere il tappeto 

ho dovutc uccidere il pro- 
prietário." * * * 

Un banchiere nostro con- 
nazionale, si lagna con Ga- 
spare Maltese dei magro de- 
stino coniugale delia sua úni- 
ca figliuola. 

— Ho speso quattrocento 
contos per Teducazione delia 
ragazza ed ora vuole sposa- 
re un giovanottino che. gua- 
dagna appena venti contos 
Tanno. 

ANALISI    CUNICHB 
PUna Princesa Isabel, 16 (fii Larro Omajasumé») 

Telafono: 5-3172 — Dali* ore 14 alte It 
Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

V. S. deve carabiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia" delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
pulita lá casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L. P. 

Prédio Martineíli Telefono 2-4374 e 
9° piano. , '2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamentòniensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

— Ebbene -* QMenra Mal- 
tese. — Si' tratta dei chique 
per cento. Quate implego mi- 
gllore dl capitale puó offrirvi 
oggi il mercato finanziario; 

La scriiítrice Llna Terzi ei 
ha -mandato queste deíínizioni 
aíorlstiche: 

Le donne si dividono in due 
categorie: 

(juelle che amano e qu-elle 
che ei íanno amare. 

Quelle che amano si divido- 
no  im due ■categorie: 

qmiere clie amano con a'- 
truiamo e qinell® ohe ama^o 
egoisticamente. 

Quelle oh« si íanno amare 
si dividono in 'draie categorie: 

quelle che tingono di amare 
e quelle che non vogiiono nein- 
meno fare quela fatica. 

Quelle che fingono di ama. 
re si dividono im due catego- 
rie: 

quelle che fingono di ama- 
re per initereisse « quelle che 
Io fanno ,per puro spirito di 
caritá. 

Gli .uomini si dlvi'Jono in 
due categorie; 

■queili tehe desiderano una 
doniaa e qui6"'li che- nou ia de- 
siderano. 

Queili che ia desiderano si 
dividono in due catetgorie: 

quelll che Ia desiderano per 
amore e queili ohe ia deside- 
rano per spirito d'avventjra. 

QuelM che non Ia desidera- 
no si dividono in due catego- 
rie: 

Ma, Lina Terzi, nel nvette- 
re ii mattoscritto nella busta, 
ha dimentieato il »&con'l3 'o- 
giio, e noi siamo costretti a 
fermarci ü. 

*  *  * 
A propósito di refusi tipo- 

gralici. 
Un giorno il critico teatra- 

le dei "FanfuJla", cercando 
di mettere in vista i meriti 
di una piceola attrice da l'»! 
presa a toen voiere, chiuse Ia 
cronaca di uno spettacolo niií 
quale essa aveva una partici- 
na di secondo piano ma mo- 
vimentata, con queste parole: 
"A parte debho segnalare gli 
infiniti servigi resi, dalla Bi- 
gnorina, eoc." idoviete Imma- 
ginare il suio stupore quando, 
1' i n do man i m alttina, lease: 
"...gli "infimii" servizi, delia 
Signorima, ecc". 

Kgli fece inserire un^rra- 
ta-corrige cosi concepita: 

"Prego il lettor,© di capiro 
che io non ho noritto "infir 
mi" servigi... ma gli "infami" 
servizi delia Signorina, ecc". 

Ii critico fece runa seconda 
rettifica. 'E il giorno dopo egli 
lesse: "Decisamiente ia calti- 
va stella, infierisioe sulla Si- 
gnorína eco. II «ottoscritto a- 
veva m mna sua cronaca tea- 
trale di pochi giorni fa elo- 
giato ,non gli "Infiml'- né gli 
"infami"; ma gli "intimi" 
servigi dellia Signorüia, ecc". 
Quesita volta, disperato, 11 cri- 
tico riMmció a veder stampa- 
ta Vesa.tta espressione dei »uo 
pensiero. 

4-4.» 
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cinema 
gratuito 

Sto comodamente seduto 
sul mórbido eedlle dei mio 
tassi. .La gente che passa s'in- 
quadra per un atílmto nel pa- 
rabrise e poi scompiare. 

'B a me sembra di «tare ai 
cmema. 

ir parabrlse é Io schermo, 
il sedile 4 Ia poltrona, lo spet- 
tatore sono io. 

iGuardâ, .gruiardaí un signo- 
re é cad/Uito per terra. 

Scena cômica: primo tem- 
po. Tutti ridwno, ip si ai^a. 
di scaitto e sorrJde, come se 
fosse stato contento di cadere. 
C'é anzi qualcuno che gli 
chiede: — Si é fatto maJe?— 
Ma i!' slgnore con uo sorriso 
e una scrollatina dl capo ia 
capire che per lui cadere é un 
piacere, quasi uma necessita. 

Sparisce aiirangolo toccan- 
dosi M braccio indolenzito. 
Toh! Ia fioraia di íronto tila 
co! citelista che ie pprta i Tio- 
ri. Film muto. I dn© si guai- 
dano senza parl*re. Hanno 
tuitti -é dlue una gran cesta di 
íiori sul capo. e l'açqi4a che 
gronicfa ii magna, poro non 
se me acorgono e coritinuano 
a «■trímgersi Ie mami. Si avvi. 
cinano semipre pi(i e giá un. 
garoíano drilla «esta di lui 
toctea una rosa dera cesta di 
lei. Ho paura che ■qu«sti ra- 
igazzi mi faranno vpejere quai- 
che cosa. iMa... Dove? A CKtá 
Giardino? Suibito! A;bb?sso ia 
'bandieretta e faccio ij-prapáre 
il motore. iSolo quan,dô sono 
moilto vic.'no, il cicliètíi si sco- 
sta e 1 dué si separano, ma il 
garofamo é preso dale spine 
delia, rosa e rimane aggrap- 
pato alila cesta di lei. Fine dei 
primo temptí. 

,La gente, Ie au-tomobili, i 
veicoll si seguiono sura peili- 
cola   diêlla  strada  è Ia scena 

Chi camlpra un biglietíto delia Paulista ha quasi Ia fortuna nelle mani. 
Si ricordi di questo e compri, quanto prima, un biglietto dei 1.000 CONTOS, 
che saranno sortegg-iati nel prossimo Martedí giorno 15, con 12 migliaia 
appena. Come sempre, fra ogni cinque biglietti venduti, ce ne sara piú di 
uno premiato. La Paulista é Ia lotteria delle maggiori probabvitá. 

Nei giorni 18 e 25 Ia Nostra  Lotteria   soxteggerá   due   piani 
straordinarü di 250 CONTOS, con appena 18 migliaia. 

MÜLiSTÃ 
*      A   NOSSA   LOTERIA      * 

sul mio parabrlse é animati';- 
sima. 

Um uomo con i batfi dâ un 
ceífone a un ragazaino. Film 
sonoro. 

Un signore aiuta -.ina vec- 
chia a scendere- dal;'aJtobu«. 
Fi m d^ltri  tempi. 

Un i>over*U'omo canta ac- 
compaignándosi     con   un  vec- 

chio pianimo. jrüm-pretestb 
per far cantare un tenoré. Ma 
d':un tratto in una strada de- 
serta v'ene a manoare Ia luce, 
Accendo i fari. Vonti, trenta 
coppie sparse- nel huio. Que- 
sti sono i íllm di propasanda 
demográfica. 

Guarda    come    si    baciano 
quei due! 

— Autisla, sianio arrivati' 
— mi dce" Ia signora. — Lo 
sapevo. Mi sembra di sentire 
una musica trionfa;6 accoin- 
pagnata da mille sedili che 
sbattomo, e vedere fra stel;e 
e circoletti spuntare piccola 
piccola Ia pa;rola -fine". 

Oh, é rvloTTns.'.2. Ia luce! 
LK PETIT CHAUFFEUK 

m '^^^^^^^^^^^^/■^^^^^■a^^^ytKKfíiv^^ft^Mitrvv 

CASA BANCARIA ALBP RfO BONF1GLIOII í CO 
TWW»nwft»iig«»i»ajtf»>wwimW»»»8> yS >OSiTOS-DfSCONl ^BRANCAS V i n 't ir r- ^ ^ «*'i*»fr-i ftA 

t^sr 
MATIIIE: Rua Três de Dezembro, 50 — SAO PAULO. 

aKMgsapp«?g=aaaaa-* i'  iam     "     ssmm,      '■    ■: 
FILIAL: Pr«ç» de BcpubUoa, 50 — SANTOS 
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LO SPOSINO: — Che cosa ei consiglia per 
fare un ottimo viaggio di nozze? 

IL BTGLIETTAIO: — Una buona provvi 
sta di "Lassative Dallari", 

AMude alie rinomate ".Lassative Dallari'-, il pu.rgante sen- 
za dieta, il migl^or regolatore delPintestino, 

LEI: — Se tu per San Giovanni non mi con 
durrai a fare le mie compre alia "A INCENDIA- 
RIA", "ESQUINA DO BARULHO", ti prometto 
che ti spianeró ben bene le costole con questo 
strumento!... 

consigli mediei 
t   grafatít 

Dei lettori ei scrivono per 
direi ehe nonostante il loro orga- 
nismo sia sano e abbiano un ap- 
petito normâle non riescono a, 
mandar giu' ,earne per giornate 
intere. Evidentemente trattasi 
di sempliee mancanza,. di quat- 
triní per Paciquisto delia carne; 
é faeile rimediarvi faeendosi 
prestare qualejie testone da u» a- 
mico o andando a mangiaro a 
credito in qualche trattoria. 

Noi non íi siamo mai stan- 
cati di ripetere che bisogna nu- 
trirsi abbondantemente, che le 
bistecche, i polli arrosto sono 
indicatissimi per 1 'alimentazlone 
deli'indivíduo; di chi dunque Ia 
colpa t Non nostra certo, se non 
ei si vuol sentira. 

Questa é poi Ia stagione iu cui 
é facilissimo, vendendo 1'único 
cappotto che si possiede, pigliar- ■ 
si un raffreddore, ossia un raf- 
freddamento alie parti pellari 
dei corpo, . che paralizzano le 
funzioni dei vasi di Klik, provo- 
cano Io sviluppo delle glandolc 
di Meck, e impedendo Ia regola- 
re funzione dei buco dei cuore, 
possono portare ai piu' gravi di- 
sturbi. 

Questi disturbi tendono in go- 
nere a sparire con il passare de- 
gli anni per terminara dei tutto 
appena 1'indivíduo ha trascorso 
di qualche giorno Ia eosidetta 
sepoltura. 

Quindi ária, luce, moto: non 
raccomandaremo mai abbastanza 
di servirsi di tutti i ritagli di 
tampo per fare un po' di corsa: 
anche in un ufficio si puó tro- 
vare il momento par arrampi- 
carsi sui cornicioni ehe sono in 
ogni palazzo a scendere per il 
tubo dei lucernario a risalire per 
Ia stessa via. 

Se non vi sono cornicioni vi é 
Ia tromba delle scale dove chiun- 
que, con una piceola maneia ai 
portiera, puó gattarvisi a capo- 
fitto badando bane di tenere Ia 
bocea chiusa giacché all'arrivo 
Ia polvere sollevata dalla caduta 
puó dare disturbi all'apparato 
respiratório. 

611 apparati respiratorii, tan- 
to utili ali'esistenza di ognuno, 
aneha dei piu' umili, non si tro- 
vano  in  commercio  né  se  posso- 

no avare parti staccate. > Quindi 
1'único é di conservara quello 
che ognuno ha, anche se modesto. 
A tale uopo parleremo in una 
prossima nostra in cui analizzc- 
remo quolla importante funzione 
che é Ia riproduzione delia spc- 
cie, anche delia piu' ignobile, e 
delia piu'  canagliesca. ,   ■ 

nervosismo epidêmico 
La civlltó apporta, a8«'eme 

ad un grande benefizlo, anche 
u.n grande pregludizio per ru- 
nmnitá. In questa epooa -delia 
veloeltá; non .luttl 1 poverl 
mortal! riescono ad adattarsi, 
alie nuove contlagenze tnmul. 
tuose e eflbranti. Conseguen- 
temente cl sono* numeroalssi- 
me vitlime che «embramo per- 
vase da u^na epidemia di nervo- 
sismo, speciamente nelle gran- 
di Capltall. 

Spesco questo nervosismo' si 
presenta in persone apparen- 
tement© sane, ma con disordl- 
ni di metabolismo cellulare. In 
questi casi baata, spesso, 11. rl- 
poso dl qualche setíimana, u.u 
regime adeguato o um cambla- 
mento di clima per correggprc 
Io stato psichico. Cl sono de-i 
casi, peró, in cui é siuifficlente 
stimolar© il metabolismo c©:- 
lulare con una medicina íoSío- 
rioa perché tutto si normallz- 
zi. In quesito senso il migllor 
medicamento é íl Tonofosían 
delia Cafea Bayer. Esso so^eva 
le çmergie perdute- dopo poche 
iniezioni, facendo sparire le 
manifestazloni erroneamente 
ritenute "nervosismo e nevra- 
stenla". 

E sopratutto pulizia: Ia puli- 
zia é Ia salnte dell'uomo: tutti 
qual li che sono andati sotto 
un'automobile é stato accertato 
che non si lavavano bona il eól- 
io e le mani. Sembra interessan- 
te un aceurato studio statistico 
per vedere quanto sapona consu- 
mavano quelli feriti uegli acci- 
danti ferroviari. Perehé non 
tentai-lo ? 

DOTT.   ESCULAPIO 

TRA  GM   ELBJMENTI  1NDISPEJNSABILI   ALLA   VITA. 
CB* L'AOQUA. TRA  LE ACQUE, QUELLA INDISPEX- 

SABILE AD UNA OTTIMA DIGBJSTIONE E* 

Agua Fontalis 
VA  MU' PURA DI TUTTB LB ACQUE NATÜRALI,  ■ 

CHB POSSIEDE ALTB QUAlüPrA' DIUREJnCHB. 
 o IN   "GARRAFOBS" E MEZZI  LITRI  o  

TELEF. 2-5949 
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Echi delia Cersa delia Gávea 

7>eto&é ia idnfa Ttodacuda 
L' argomento   predomi- 

nante nelle sfere sportive 
locali òontinvá, ad essere Ia 
prova   dei   "Circuito   da 

• Gávea". 
Resa giustizia ai corri- 

dori m macchine di seeon- 
da classe, che hanno dimo- 
strato indubbiamente una 
técnica ed un coraggio ec- 
cezioncdi, i aommenti si 
aggirano stdle performan- 
ces dei, ire favoriti Pinta- 
cuda, Stuck e Brivio, arri- 
vati rispettivamente in 
primo, secondo o terzo po- 
sto. Uordine di arrivo di 
questi tre coneorrenti, se- 
condo le previsioni dei 
pubblieo, avrebbe dovuto 
essere: Brivio, Stuck, Pin- 
tacuda. Invece, Pintacwia, 
"assombrando" tecnici e 
düéttanti per Ia técnica, e, 
spedalmente, per Ia sim 
impareggiabüe energia, é 
ginnto primo ai traguardo, 
scUutato dali' entusiasmo 
dei pubblieo e dal cavalle- 
resco rieonoscimento dei 
coneorrenti. 

Intervistato, Pintacuda 
ha parlato di pnev.matici, 
di candele, di ordini, di 
tattica, di straiegia, di vo- 
lontá — ma ha taduto Ia 
vera causa delia sua bril- 
lante vittoria. 

Nelle condizioni in cui si 
trovava Ia pista, e in con- 
siderazione deüe macchine 
e dei piloti coneorrenti, 
Pintacuda, secondo il pa- 
rere dei tecnici piú auto- 
revoli, era candidato alia 
vittoria, ma non avrebbe 
potuto raggiungerla eon ja 
fctálitá con cui Vha rag- 
giunta, senza Ia straordi- 
naria energia • dimostrata 
durante Ia prova. 

Professionisti rotti a 
tutte le eaperienzz ed.o. 
tutti i risehi, come; Stòck 
e Brivio, hanno mato di 
tuna prudenza che era gívr 
'stificatà forse dalle condi- 
zioni delia pista ma che è 
stata Ia causa indiscutibüe 
delia loro sconfiüa. A pa- 

'. ritá qtuasi. assoluta di mac- 
chine e dicapacítá,il trion- 
fo non é stato dunque che 
deWenergia di Pintacuda 
sulla prudenza dei suoi 
concorreMi. 

Giunti a questa consta- 
iazione, i tecnici si sono 

[nuovamente smarriti, poi- 
\ché ü fattore psicológico 
dei corridore é im dato di 
competenza calcolato e pre- 
visto, e quando si dice che 
un.corridore puó compete- 
re eon un altro, si afferma 
implieitaímente che non 
soltanto le loro qualitá tec- 
niche si equivalgono, ma 
anche quelle fisiche e psi- 
cologiche. j 

II mistero delia esube- 
rante energia di Pintacu- 
da e stato svelato da una 
indiscrezione dei suo nie- 
nager, ü quale ha riferito 
che Fintacuda, prima di 
iniziare ia prova, sorbí 
una fumante tazza di Caf- 
fé Paraventi. 

Bélla forza! Con una 
tazza di Café Paraventi in 
corpo, Pintacuda sarebbe 
stato capace di correre non 
soltanto per le curve delia 
Gávea, ma anche per Vor- 
roventato lastricato deüe 
rie delVinfemo, concorren- 
do coi piú provetti diavoli 
delia velocitá e tagliando 
ugualmente per primo  ü 

— Se mi assicuri di scivolare cosi, regu- 
larmente tre volte ai giorno, ti prometto di 
non farti maneare mai il solito paecottino di 
cioceolattini, caramelle, bombons ed altro de- 
lizie marca PAN! 

NON M.4BTBÍL1ATEVI PIU' 1*4, TB8TA PER LA 9CEL,TA 
DBfl. VOSTBO SARTO 

FRANCESCO   LETTIERE 
E' IL MIGLIORE FBA OM OTTIMI 

^Oití/ 
AL FAj,A TA^J A 

470, Rua São Bento, 470 - sob. — 3." piano 
Telef. 2-0961 — SÃO PAULO 

afl 
■4 

traguardo d'ogni bolgia  o ai  coneorrenti  alia  gara 
d ogni meta. ormai di fama intemazio ■ 

Si afferma  che  Vanno nale di sorbire  dei   Café 
venturo gli  organizzatori Paraventi prima delia pro- 
proibiranno espressamente va. 

Grande Lotteria Federale di San Giovanni 
DEL GIOBNO 23 CORR. 

1.° Prêmio: 2 MILA '(50NT@S — 2.° Prêmio: MILLE CONTOS — 3.° Prêmio- 500 CONTOS 

I " CAMPIONI DELLA SORTE^ 
1 venderanno quês ti grandi premi. 

ANTUNES DE ABREU & CIA. RUA 15 NOVEMBRE, 1-B 
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li' alliiiiniaülone 
Ali imÉiii   i 

(Bisogha auinentare le 
' -   precaAziohl) 

IMirànte r€Sta"te' bisogma 
aumenlare le precauizloinl nel- 
laimentazione dei  bambini. 

La regola generale neirali- 
inentazione dei iaittanti é Ia 
seguente: ;'í\ latte materno é 
insostitiuii.bi\é iper l.plóolinl fino 
a 6 mesi :àl èlà". 'QÜe»ta re. 
gola d'ev'èB8ére ' dlífusa fra 
tutte le itíamnie,, ■perch-á ;la se- 
guano, rigorosamente, jpel be- 
ne ;diei fíiglWvll. 'Come- é notó- 
rio, vi '■ sono ancora molte 
mamme che dánno ai .piccint 
biscotti-dolci, pezzi dl ;pane o 
dl banana, oppure quelle tá'i 
"bonecas" ínzupipate m acqua 
zuccherata, cause, quiesle, di 
ferm6nta,zionl e disordini ga- 
stro-intestinali. 

IX ipi-ccinl fino a 6 mesi, ol- 
tre- il latte materno, debbono 
soilo ricevère cucchiainl di 
'brodo d^rancia, due volte ai 
giorno. Qjiando Ia madre Ua 
poço 'atle, áieve coinsultare un 
medico pediatra sul modo mi- 
gliore di alimentare il figlio. 
Se fossero ossèrvate queste 
cure, non morirebbero tanti 
bamibini! Nel caso ín çui si 
manifestaasero disordlni ga- 
stro-intestinali, òlil-ré 11 regi- 
me alimentare saretibero indi- 
cati i caseinati d' ca"cio e l'El- 
doformio delia Casa Bayer, i 

■quali correggono le deiezioni 
liquide o semi-liquidí', ■com. 
'battcmo! le fermentazioni e di- 
feníono le muoose Intestinali 
dale  irrítazionl. 

Auretta gentil spira a... Hol- 
lyvvood!!! 

* *   * 
100 meravigilose "girls" in- 

vitate e intervenute ad un 
magnífico banchetto, dopo di 
iíssere state ubbrlacatc, furono 
irreparabil mente compromes- 
se! (Vatti un \yo' a spiegare 
questo ^ehus?) 

* *   * 
Una delle 100 ragazze (Ia 

piú ingênua) afferma che: 
"subirono tutte delle perdite 
fisiche irreparablll". (Di cosa 
mai si tratterá?) 

* *  * 
XJn'altra   delle   100  ragazze 

('a piú pratica), inizia un'a- 
zione giudizlaria ehiedendo uii 
indennizzo di "80 inl'a con- 
íos"   (in cifra tenda). 

* *   * 
80 mila contos quale inden- 

nizzo personaJe o collettlvo? 
Ancora non vi «j . sufficiente 
chidrezza  In  propósito. 

* *  * 
II Procuratore delia Giusti- 

zia ávrá stavolta non una, nui 
100 gatte a pe^re! 

* *  * 
Non stiamo mica leggendo 

"L'e mie memorie" dei Marche, 
se "Donaziano de Sade"; ma é 

o  r 11 e m t* I a 
Ia realtá ronianzesca delia vita 
di... Hollj-woodiÀlla buon'ora: 

Leggianio su di una rivista 
di agraria che I'ortlca ;costttiii- 
sce un perfeito sostltuto degli 
spinaci nel regime alimcittizio. 

Tutto cló che oceoríé,' ora, 
é trovare un sòstituto dell'or- 
tlea. 

* *  *   ' 
Berlino vuoi colonle ad ogni 

cesto, — Ma corre vece che II 
"premler" inglese ai slgnor 
Klbbentrppp abbia rispesto:— 
"Io non posso càpir ceirte pre. 
tese. — Loro hanno fame? 
ííon m'Jnipòk*ta un como: — 
io non rinunzie ai cinque pasti 
ai giorno...". 

* *   * 
Le balie di New York Taltro 

giorno hanno inizlato Io scie- 
pero sedute. 

Perché próprio sedüto que- 
sto sciopere? 

Perché se le balie sialzano 
in piedi il latte scende al'e gi- 
necchla, e se si agitano trop- 
po viene fuori Ia ricotta. 

* *   * 
La societá é nioUe rieca dei 

<osiddetti piaceveli ed arguti 
converratori, i quali non sono 
altro che bizzárri prestidigita- 
tori inorali, che tramutano ia 
líasta, ü blcchierine e magari 
)a sonatina di Mezart. offerti 
Jere in un salotto, nePa fet- 
tuceia coiorata e sterminata 
dejla lerp imbecillagine. 

* *   * 
L'esperienza   é   una   lanter- 

na  a'Ia  quale  gli  anni  fanne 
da olie e Ia vita da stòppino. 

* *   * 
Tn Rússia- hanno scoperto 

che 1'argente — ha virtfi terá- 
peutiche profende; — rlmar- 
gina le piaghe in un momento 
— e un senso di benessere dlf- 
fende. — Bella scopérta; Vi 
diró dl piú: — c'é 1'oro che Io 
supera in virtú!... 

* '*   * ■ 

li botânico tedesco F.Hultz,. 
con un centp,esso sistema di 
innesti e se'ezioni, é riuscito 
a produrre flchi senza semi. 

Ecco un altro episódio delia 
letta antisemiita in Germaniá. 

■■•*** 

— 'Che bel tempo! 
— Che brutta giernata!      s 
— Che caldo! 
— Che grandine! 
— Si gela! 
— Si  scoppia! 
Queste, e non altre, sono le 

memorande frasi che due In- 
(llvidul di quaViasi condizione 
si cambiano, quando 11 caso li 
mette a contatto per Ia prima 
volta. 

Questa stranissiiiia flssazie- < 
ne di ciascuno di   mettersl   a 
fare invariabilmente 11 metco- 

rologo, per mestrarsi cortese e 
socievole   col   próprio   simlle,- 
mi ha fatte  sempre  dubitare 
delia totalé integritá  dei cer- 
vello umano... 

»  *  * 
Caie cosa é 11 inale? La do. 

manda fu ri volta a un cínico 
nato. Egli rispose cosi: "bene" 
é quando io posse avere Ia 
donna di un altro,. "male" <é 
quando, invece, un altro pren- 
de, p tenta'prendere, fa mia. 

Non' 6 mloa fesso, 11 ciniio 
nato! 

* »  » 
Nelle manifestazionl per il 

bicentenário di Antônio Stra- 
divari, il piú célebre fabbri- 
cante di vlolini, il Comitàte 
aveva pensato ad un certeo 
originale, ma poi, fatti i cal- 
co'!, ha abbandonato Viden, 
perché Ia sfilata avrebbe dü- 
iato parecchie settimane. 

Si trattava dei corteo dei 
possessori di stradivari. 

* *  * 
In uno degli ultimi numeri 

idel "Corriere degli Italiani" si 
posseiie leggere queste strane 
parole: "Lai prolusiene. tenu- 
ta in latino ciceroniano, f u af - 
lentamente ascoltata e perf^t- 
tamente compresa dall'udito- 
rie femininile, dove purê era- 
no delle signore che ignorava- 
no li latino". Come avranno 
fatte Je gentlll ascoltatrlci a 
caplre una língua che non co- 
noscono, le sa selo "II Corrie- 
re". Bbbene ce Io.dica, 

* *  * 
C'é un uomo-grattacielo, a 

. Baltimora, — Wladov, 11 qua. 
'le vanta, sa^vognuno!, — tre 
metri dl statura e cresce an- 
cora... — II nostro Masslminu 
(un metro e ventuno) — ha 
esclamato cpn sdegne alia no- 
tizla: —'"À chi tanto e a chi 
niehte! B' un'ingiustizla!". 

»   *   * 
Io non se a che cosa servi- 

rebhe 11 telefono al'e slgnpi-e 
se le comunicazioni non doves- 
sero durare piú di dleci mi- 
nuti. 

* *  * 
In una bottega antiquaria 

di Budapest si é scoperto un 
preziose diplnto dei Correggio, 
dimenticato da oltre duecento 
anni. 

OU studiosi d'arte spnq sor- 
presi di questo Correggio, che 
da tanti anni non f a ceva ru- 
more. 

* * * 
Si dice che 11 cane sla amico 

deiriuomo, é viceversa. 
Orbene:    mettl  un cane ed- 

uh uomo in  miMsoia  deserta, ' 
sprovrista dl tutto 11 necessá- 
rio, e vedrai se 11 cane non fi- 

nlrá per manglarsl I'uemo,  o 
rnemo non  finirá.   per   man- 

- giarsi il cane. 
*  #  » 

In casa d'una zingara rume- 
na, — che h» spesato Ia flglia 
a- un possidente, ' é «tata of- - 

, iferta agli- ospiti una cena, -i- 
di duecento portate esatta- 
mente, . — ch'é durata una 
notte e un giorno intefo. —^ 
Questi si chbiman pranzi! Kd 
io non c'ero.,. 

Mmannaggla 11 pescetti! 

• i 

Soltanto  con  gli  Orologi 
comprati nera 

CASA MÂSETTI 
GIOIE     . 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTI per RÈGALI 
Svariato assortlmento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
da   Tavola   e   da   Parete. 

IMPORTANTE: — í no- 
stri pregiati clienti riceve 
ranno gratuitamente daila 
nostra casa, un "coupon" 
numerato, che dá dirltto a 
concorrere ai sorteggio de-i 
6 RICCHI PREMI esposti 
nel e vetrlne e che sara eí- 
fettuato con Ia Lotteria Fe- 
derale dei 31 Luglio p. v. 
(Carta Patente n.-  120). 

Aprofif.ate dei nostri 
piani nonché dei sistema 
creditario in 10 pagamenti 

Visitate ia :-. ' 

Casa MASEÜCI 
nelle sue nuove inçtallazionl 

RUA   DO    SEMINÁRIO, 
181-185 

Tel.  4-2708  e  4-1017 

IK 
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IPÉIt 
Durante Ia' «etllmana scor- 

sa, sono nati in questa Oapi- 
tale: 

Anselmo Paolo Gragnanl di 
Antônio — Wilson Danziato 
dl Gastano. 

* »  * 
"FOIJHA DAS MAMÃES" 

iRlceviamo 11 numero aprll^- 
miagglo dl qiu;esto lutillsslmo 
ed Isitruttivo orçano 'dl iglene 
« .puerteu/tUTa, dlretto dal 
cornipeteníte; dott. Pedto Bal. 
dassari, notlssimo ed apprez-, 
zato chimico e íairmaclsta, di- 
rettOire degli Staiblllmenti Ohi- 
mici "Girol" e titolar» dl chl- 
mlca Indoiistrlate delia Socie- 
tá dl «Ghlmlca e Farmácia di 
S. Paolo. 

Come sempre, rutiHssimo 
pertódlco comilene colíabora- 
zioni interessantissime e pre- 
ziosí consigli sullMglene P Ia 
puericultura. 

Si tratta dl una piutob ca- 
zione che non dovrebbe man- 
care In nessiina casa, e che .i\ 
pu-ó ricevere richiedendone 
Tinvio alia Redazione, in Rua 
Maria Pavío, 20; 

* *  * 
1'UBBMCAZIONI   RIOEVUTE 

Jlivista Ita'iana — Ricevia- 
mo '1 numero di igiugno delia 
Rivista di Nasonelli. Magra- 
d'p (la Rivista non si chlami 

. pii'i "La "tentola" — quello 
che c'é dentro bo'.le sempre. 

* *   * 
COMPLEANNI 

Durante Ia settimana scor- 
sa hanno festeggiato il Joro 
compleanno, in questa Capita- 
le,  i sçiguenti  connazionali: 

Edmundo Savoia — Remi- 
gia Arrighi dl Pletro — G. 
Batíista Stanzione — Eg e 
Giorgi — Enrico Nicco.li — 
Gaetano .Liberatore  di   Nico. 

Maestro Gíovannl Surian, aii- 
tóre delia tragédia sacra "Je- 
sus". L» partitura dei mera- 
vislioso páema musicale «' 
messa In vendita dal Maestro 
.Surían per soll tre contos de 
reis. Ohl volesse acqulstarla, 
puó rlvolgersi alPAutore, in 

R. Cesarlo Motta, n. 606. 

Uno — Primo Salsa — Walter 
Romanato di Leonéljo — Lais 
Côcch€íttl dl Gustavo — Eu- 
genia iMarcucci dl Ernesto — 
Annlna Santini di Ângelo. 

*  *  * 
DECBSSI 

Duiramte ,1a settimana scor- 
sa «il sono spenti, in queata 
'Oapitale, 1 seguentl connazio- 
nali : 

(Maria Attard — Luigi Pa- 
settl — Pasquale Stavale ■ — 
Marianna Giarnnetti ved. La- 
miraux — Nicola Juliano — 
LrüAgl Ferraraecio — lole Vi- 
viani  Cosi — Antero Bianchi 

co      I      g.     n 
— Maitlld© Pucclanl -r- Vin- 
cenzo Bontempo — Fllomena 
Manzione — Carmelita Boc- 
chlni — Angelina Roval ved. 
Lenzi — Michele Aurlcchíò. 

íockeydub 
11 Jockey Olub ha organiz- 

zato per -domani un'altra at- 
traiemte rluaiione turfistica che 
si svo!gerá. nèl Prado dá Mou- 
ca. II programma é composto 
di 8 corse abbastanze equili- 
bratc distaccandosi il prêmio 
"Criterium" che é !a corsa 
principale e i ipremi ''Combi- 
nação" e "Excelsior". La 1." 
corsa avrá inizio ..aíle ore 
13.30. 

15 
Ai   lettorl   dei   "Pasqulno" 

diamo i nostri "ipalpites": 
l.a cOraa: Verseira - Bom 

Successo . Jurupanan.     12 
2.*  corsa:   Sairé  - Xiqne 

Xlque - Mandy      14 
S.' corsa:  Estro - Juba - 

Votti      12 
4."  corsa:   Punhal   -   Ja- 

pão - Não Pode      13 
5.a corsa: Ojiva - Caruna 

- Chochlta      24 
6.*    corsa:    Paysagem    - 

Utagal - Murmúrio   . .     24 
7." corsa:   Katuimo - Ar- 

toollto - Suassiii        14 
8.* corsa: Brlphl - Offen- 

slva -,Canto Real   ...     34 

, STINGHI 

JEAN HARLOW, 
Ia bellissima artista americana cosi' precocemente rapita 
alia gloria delia sita carriera ed airammirazione dei suoi 

•    n. innumerevoli "fans". 



■ ■ 

16 i     i P      A       *      í       U      1       «       ^ c      o o     n     i      a 

yf.lkt&U JMtítíàMt, 

LEONARDO LOTUFO, 
fondatore e direttore delia "Neon Brasil", 

IL CONTRIBUTO íMB 

DELLA 

DITTA R. LOTUFO 

& CIA,. LTDA. - § 

ALL'ESTETICA 

LUMINOSA 
' '   1 

DELLA 

CIHA' 

S. Paolo' nottuma pre- 
senta oggi un aspetto hir- 
minoso che per chi si ri- 
cordi quel ch'era Ia pub- 
blicitá dei genere qimlche 
decennio fa, costituisce 
uno dei niotivi di sorpre- 
sa dei progresso industria- 
ie di questa grande metro- 
poli. 

Dove sono le reclames a 
luce fissa e intermittente, 
costituite da alcune lampo- 
de elettriche incastrate in 
casse rudimentali che   ne., 
costituivano Io sfondo? Og- 
gi le piú bizzarre immagi-\ 
ni son disegnate nellò spa-\ 
zio,    librate    miracolosa- \ 
mente suiWffiàzí dei piú 
alti grattaciéli.' FarCie ma-r 
giche, figure  mobüi,  luci 

■ policrome, che diffondono 
e infondono un nome,   un 
motto, una marca: "Man- 
teiga Viadúcto" — "Sqr- 
kis" — Companhia de Se- 
guros "A São Paulo" — 
"Garota" — tutti in dise- 
gni, colori e movimenti Ia 

s 



cui realizzazione costitui- 
sce una vera atte. 

i 
La piú importante Ditta 

per gli impianti luminosi 
"Neon" in S. Paolo é in- 
dubbiamente quella che ha 
ü sito Atelier in Rua  da 
Liberdade 162-^64, 

La Ditta L. Lotufo e 
Cia. Ltda. (Neon Brasil) 
direita con rara compe- 
tenza e vera arte técnica 
dal sig. Leonatdo F. Lo- 
tufo, nostro nptissimo e 
stimato connazionale, ha 
montato in S. Paolo dei 
"luminosi" ü cui funziona- 
mento eostituisce una vera 
sorpresa sia per gli effetti 
ottid dei movimento sia 
per Ia bellezza e Ia nitidez- 
za dei colori. 

Dal suo Atelier di Rua 

da Liberdade, — che com- 
prende Ia Sezione di pie- 
gatura e smerigliamento, 
Ia Sezione Generatori di 
Gas e Saldatura, Ia Sezio- 
ne di Carpinteria, ed an- 
cora le Sezioni di Pittura, 
Elettricitá, Montaggio ol- 
ire che ai locáli di Depo- 
sito ed Uffici — escono i 
lavori piú perfetti e cow- 
plicati che, come avviene 
per il luminoso delia1 mar- 
ca di Sigarette "Garota" 
costituiscono Ia. meraviglia 
dei pubblico, nonché qwlli 
dalle linee di una nitidez- 
za davvero ammirevole, 
come, ad esempio, il lumi- 
noso delia "Manteiga Via- 
ducto" che abbellisce. uno 
degli angoli piú movimen- 
tati delia cittá. 

± { 1 17 

Oggi che dalla stampa 
ai Cinema Ia propaganda 
notf, é piú basata su inter- 
mindbili chiacchierole, má 
fulía imposizione rápida 
ed intensa di una o pochis- 
sime parole, il luminoso 
eostituisce Ia forma piú 
efficiente di pubblicitá fis- 
sa, e pochissime sono le 
gràndi Ditte . che non ri- 
corrono a questo mezzo 
per. Ia propaganda dei loro 
prqdotti. 

T^ale affermazione é co- 
statabilv dal numero sem- 
pre1 crescente di luminosi 
Neon che abbelliscono ogni 
angolo delia cittá, nonché 
dalle numerosissime ordi- 
nasíioni che L. Lotufo e 
Cia. Ltda. ricevono conti- 
nuamente dalle Ditte piú 

dinamiche delia cittá. 
"II Pasquino" che vede 

con simpatia ogni seria 
iniziativa intrapresa da 
connazionali capaci e me- 
ritevoli, si congratula vi- 
vamente con il sig. Leo- 
nardo F: Lotufo, per le 
belle fealizzazioni Neon 
che üluminano giá gli an- 
goli piú reconditi di questa 
metropoli,    facendo    voti 
che, néll'interesse delia sua 
Ditta e deli'estética delia 
eittá, Ia bellezza di questo 
moderno sistema pubblici- 
tario finisca col conquista- 
re ogni industriale ed ogni 
commerciante, per quanto 
modesta possa essere Ia 
sua importanza o ritarda- 
taria Ia sva mentalitá. 

Una delle piu' belle reclames luminose "Neon"   delia Ditta L. Lotufo e Cia. Collocata sul palazzò 

d'angolo tra Rua Libero Badaró e Praça do P atriárcha,  domina  tutta Ia visuale  dei  Parque 

Anhangabahu', Viaducto do Chá e Praça Ramos de Azevedo. 

m 
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RADIO    PO LYGLOTA 
LA VCCE DEL MONPO 

II nuovo modelto con 5 valvole di onde corte e lungrhe. 
Lo vendiamo ai preçzo di 950$000 a rate e senza entrata 

,        iniziale. 
Chiedete una dimostrazione alia 

III — i r a 

Praça   da   Sé,   58-B 

Telefono: 2-0622 

SÃO   PAULO 

V. S; deve cainbiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V, S. vuole lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare l*inca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia    . 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L/P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

pBccoIlS! posÉ 
GRAN SANTO —^La íaccen- 

■da é andiata cosi. Fedeli ai no- 
stro patriottlco programma di 
bollare gll Importatori — ch6' 
imlportaino   .poço    e    vendono 
mo'to, noi abbiamo íatto   un 
accenno ali© magneslache ma- 
nipolazioni idei malfermo Mau- 
relío.     Maurelio,     pr&ndendo 
quegli   altri  cosi    per   íisch', 
penso che quel che vo"evamo 

* noi, era Ia puibibllciíá. E c'ln- 
vitó ad accettare delfla pubbll- 
•cltá, con annessa fervida pre- 
pbiera di non   occiUipairoi   piíi 
•tfel lazzi suai. La cosa era co- 
si enorme chie, .per dooiumen- 
tárla  alUoocorrenza,' noi   a'b- 
íbiamo   ricevuto.  un^utorizza. 
zione   ;p'uibb'icHariia.   Si   vede 
che Maurelio, rUomo Pallido, 
aTle nostre parole ,non itrova- 
va altra risposta che quella di 
un tentativo dl tacitazione. 

Ma mal gliene incolse. 
Pércihé noi, che intendiam o 

il giornalismo se non come un 
sacerdozio addirittura,    alme- 
no in u.na íorma molto singo- 
lare —  invece   di  mastícarci 
V imiporto     delia    ipubbllcltá, 
spiflferiamo il tentativo di cor- 
r.uzione e cosi diamo non so"o 
un egrégio esempio   di   bello 
stile,  ma ezianldtó iuma prova 
che se' qualche mascalzoncello 
c'é neilla co'on;ía   itaHana,   é 
pilú   p.robabi"o   pescarlo   nella 
zoina 'dei cosiddetti salantuo- 
mini  che tra   i   " filibustieTi" 
dWa atampa. 

GANASiCTA — Insomma, . 
autesti -danar! delia "Stampa e 
Propaganda", si puó Bapera o 
non si puó sapere chi se li é 
masfcati? II pubblico ccmin- 
cia a fare delle insinaazioni 
di talie "natureza", un lieve 
chiarimento in roroposito dei 
■Comm. iGastruccio, nostro iiv- 
vitto Consoile Generale, Presi- 
■demte e Distributore Automá- 
tico dei Fondi Unici, non aa- 
.rebbe adldilritbuira &pre«ato. 

MARTUSCELM — 500. M.a 
<;os'é quiesta storia delle cam- 
biali false,  ora ? 

CURIOSO — La bomba 
scopplerá, in Oolonia, e lo scro- 
scioi sara tanto piú grande 
quanto piú lunga sara Vatte- 
sa, ch'ept)'UT ti pesa. 

RADIOFILO — Si para di 
una quanta "Ora italiana". Se 
Pinirativa "pega", dato chi ei 
é dentro, quella costituenda 
ingoierá in qualche mese le 
altre 23, compresa quella che 
tutti sentono, perché, a tubti 
ipiace, perelié ei ha gli auspi- 
ci tí iperohé non ce n'é a tre da 
sentir©. 

SÜBDOLO — Docuanento, 
documenti, — e reaiponsablli. 
Fia quando non ei saranno ü^i 
documenti e dei responaabili, 
non se n© fará. niente. Noi non 
iparliamo mai a vânvera. 

LOMBARDO.ATENETO—La 
Sailamandra atferma che Ca- 
salangurdla é un "verdadeiro" 
broceolo. Quiel cli'é curioso 
non é ch.'eigli sia enitrato, ma 
ohe lo liascino tra i lombardi. 

MANIFESTANTE    —    NM 
creidlamo che oltre quello ai 
prof. Oarini "d ai Cav. Ama- 
to, Ia Colônia ha rine'udibiie 
ed iimprorogabile obbligo di 
un altro ba.nchetto. Ai nostri 
buoni e meritevoli connazio- 
nali non «i ricorre soltanto 
quando se ne ha bisogno. 

OOLONIALE — La Grande 
Esposizione per iil Cinq.uante- 
nario   d:e"l'iEmigriazione   Uffi- 
ciale é sempre visitaiíissima ed 
11 suo suecesso rimahe senza 

■precedenti inella   storia   colo- 
niale. A pensarei bene, a far- 
ei su ibene i calcoli, per una 
famigtlla Ia Grande Esposizio- 
ne de'-' Parque Don Pedro, non 
solo costituísce il divertimen- 
to piú  adatto,  ma   anche   Ia 
possibilita di passare un'otti- 
mo     dkjmenicale    pomerlggio 
con una insígnificanite spesa. 
;L'entrata,   infatti,   costa   sol- 
tanto un milréis a testa.   Un 
eonsiglio?   Vlsitatela. 

PASTIiOOIONE — Cono- 
sciamio completamente "a em- 
ibru'ihadia". Ma vedrete che 
tutto "não passa de uma em- 
brulha da". 

(Suaníòj^úneteó 
JA EXPERIMENTOU ? 

jyrOLTE, ceitamente. 
4 In tutti i casi non 
avete perso il vostro tem- 
po. Avete imparato a co- 
noscerle e ora siete in 
grado di fare Ia vostra 
scelta. Esperimentate an- 
che Ia Saponetta ECIA e 
avrete completato Ia serie 
per   Ia   vostra   definitiva 
preferenza. 

n 
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il sinonimista 
ossessionato 
Io sono ormai nn povero indi- 

viduo senza forza e sensa inizia- 
tiva, colargo dal destino.. . 
coampio dal destino... — male- 
dizione delle maledizioni col pa- 
rafulmine ! — co... stretto dal 
destino a far sempre delle figu- 
re indecomorse. . . a far sempre 
delle figure indecoconsnnte... — 
nn accidente çol razzo che mi 
spacchi ! — a far sempre delle 
figure indeco.. .rose, per via di 
ijucsto schifoso difetto 

leri andai a fare una passeg- 
giata a Fiestelle.. .  leri andai a • 
fare una passeggiata a Fieluna... 
— tuoni saette e lampacci ai 
burro ! — leri andai a fare una 
passeggiata a Fie. . . sole. Tor- 
nai giu' alVimbrunire. Era hél- 
io. Veniva da una ehiesetta lon- 
tana, un dolce «nono di campa- 
sta. . . un dolce suono di campo- 
lenta... — Accidenti alia fisar- 
monica ! — un dolce suono di 
cam... pane, che si ãiffondeva 
per Varia. 

Ad un tratto, scendendo lungo 
ia strada di S. Domenico, una 
meravigliosa creatura mi venne 
ineontro, domandandomi in te- 
dentro... domandandomi in ied- 
passo. . . — maledizionc delle 
maledizioni cOn Io schianlo ! — 
domandandomi in ted...esco 
rjiiàle sarehhe stata Ia via- piú 
corta per ritornare in cittá. 

— .Sc lei mi perleva—esclamai 
to — Se lei mi perpone... >SV 
lei mi percolloca... 

Diventai hianeo come un pati- 
no lavato. Capii'd'aver deito Ia 
consueta imbecillitá: ma sicco- 
me Ia divina fancinlla, essendo 
teãesca, non poteva rilevare sú- 
bito i miei strafalcioni, cosi mi 
feci nuovamente ardito, e dopo 
aver tirato una quantitá di ma- 
ledizioni, ripresi: 

— Se lei per...mette, Vaca- 
mico... Se lei permette, l'accol- 
lega...  — tuoni saette e lampi! 
— Se lei permette, Vac.com- 
pagno. 

Camminammo per qualche tem- 
po in silenzio. Ella non ãisãe- 
gnava Ia mia eompagnia. Ma sor- 
rideva, anzi, benevolanaci... Mi 
sorrideva,   anzi,   henevolarancia... 
— un accidentaccio che li spac- 

■chi ! — Mi sorrideva, anzi, be- 
7ievol.. .mente. 

La poesia deli'ora, mi sugge- 
riva jtarole gentili. 

Ad un tratto il sole sembró 
sparire dietro una nmóía, tin- 
gendola di fuoco. 

— Guardi, guardi, —- esclamai 
— che magnifico trasalgo... 

— Cosa essere trasalgo ? -*- 
domando lei •? 

Avrei voluto che in quel mo- 
mento mi rpvinasse tntto Monte 
Ceceri adãosso e mi seppcllisse 
vivo... Balbettai: 

■— Trasalgo non é esatto, si- 
gnorina.   Volevo  dire  trascéndo... 

—. Cosa  essere   trascéndo ?. . . 
— Trascéndo, essere una ma- 
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MADAME... 

MADEMOISELLE... 
Preparatevi ad affrontare elegantemente 

il rigoroso  inverno   di  qnesfanno ! 

Mme. Jenny mette alia vostra por 
tata   LE   MAGGIORI,   LE   ML 
GLIORI, LE PIU' BELLE E 
LE    PIU    COMPLETE    RAC 
COLTE DI 

MANTEAUX 
TAILLEURS 
ENSEMBLES 
VESTITI   DI   LANA 
C A P P E L LI 

MANTEAUX fini, foderati coii 
seta, con un lussiuoso e distin- 
to COLLO DI PELLICCIA. 

Sin da 195$000 

MATRICE — S. Paolo: 
r.'Barão de Itapetininga, 285 273 

FILIALE — Rio de Janeiro: 
r.   do   Ouvidor,   135 

ledizione con gancio, signorina... 
volevo  dire tra. .. monto ! 

Tacque. Mi parve di capire che 
era mortificatissima per me: on- 
ã 'io per farle, un po' di coraggio 
ebbi l'audácia di parlare ancora. 
Strappai un fiore di campo e 
ylie Io offerii ãicendo: 

— Senta com'é profumato 
questo rosonodo... senta com'é 
profumato questo rosocappio. . . 
senta com'é profumato questo 
rosolegame... 

La parola roso...laccio non mi 
volle venir fuori. 

Jiosso  per  Ia  vergogna,  voltai 

le spalle q, quell'angélica creatu- 
ra teutone. Affogai le mie la- 
crime nel bavero delia giaechet- 
ta, e me ne andai barcoílando 
eome un ubriaeo. 

Accidenti,    accidenti,   acciden- 
ti !... 
NICOLINO  (pepi) TOMMASEO 

Tnaoieo- to 
-». m DAQUELLE OÜE   USA O 

TONOPHYL 
TÔNICO DO CÉREBRO, GERADOR DAS FORCAS 
PHYSKAS £ MENTAES, ESTIMULANTE DA 

ESPHERA   NCURO SEXUAL 
OtPOSnAP/OS     PfíOC.     flHASItãlRAS       ^NÜfíAOAS.2! -u/o 

EM SAO PAULO: DROGARIA MORSE - Jocè Bonifácio.  129. 
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porte   em   pílulas 
PINTACUDA! 

O tempo é o pae dos prodigics, costuma dizer o Galeão, 
que se inclina a uma indulgente philosophia diante das pis- 
tas de cofridas. A verdade é que assim psnsa também o ce- 
lebre -asso" Pintacuda, que em matéria de tempo sempre dá 
tempo ao tempo, mesmo que não faça bom temi», pois foi 
sempre um "buontempone"... 

Quando Pinta se põe a correr com uma Alpha (Romeu 
nem cincoenta Stucte conseguem apanhal-o. 

Ora, dizer que c Brivio teve um 'brivldo" de frio na hora 
em que a conversa não estava molle prá boi dormir é o mes 
mo que dizer que Nswton descascou a laranja antes que ella 
lhe cahisse sem mais aquella nó cocorutc do pomo de Adão, 

Pintacuda demonr'rcu -cumpetencia'" e sangue-frio. 
•Pinta", como soe dizer a gazetinha minúscula que eu manejo 
com grande capacidade, (modéstia é para os trouxas) é bom 
até o Pico vir de baixo do Trampolim do Diabo. Com elle não 
se conta farofias nas eliminatórias... 

O fumo é forts na pista na hora dos motores roncarem 
Fora dahi é chover no molhado e lavar a cabeça com 

sueco de limão bravo. * * * 
Msio milhão de sspectadore-: se achavam reunidos no 

trampolim da corda-bamba. Como certos jornalistas que 
comem fogo, espetam agulha no pulso de lado a lado, são ma- 
labaristas, illusonistas, trapezistas e, outras coisas que aca- 
bam em "istas", Von Stuek largou a corda bamba do pica- 
deiro para Pintacuda, que não se assustou e se conísagrou 
come o melhor 'corredor deste século e do outro que ha de 
vir se até lá nâo acabar este preo mundo. 

Ahi é que se viu que motor no .trazeiro (salvo seja) e ta- 
manho não é documento. E nem "fitinhas na hera das eli- 
minatórias. 

Na hora da onça beber água é que são ellas... * * * 
Brivio estranhou...  o panorama e parou três vezes.  Na 

fr ente estava c Pintacuda!... * * * 
Benedicto Lopes foi um -bicho na valsa" Com elle não 

houve meias medidas. 
Abiscoitou o sexto lugar com um calhambeque que até 

dava dó... 
Benedicto é brm até em baixo dágua... * * * 
Sameiro, o querido ••Sameiro' dos bigodudos compatrio- 

tas também não se portou mal. O quarto lugar fei assegu- 
rado á luzitana estirpe. 

-Muito bain", como diria o Manoéle Guizado ao pesar 
um kilo de cebolas que só eram 800 grammas... * * * 

A nessa reportagem esteve no local da bagunça e apa- 
nhou aspectos photographicos de valia. O leitor pode admi- 
ral-os atrás destas paginas, porque foram apanhados com o 
apparelho photographico synthetico, de nossa invenção. 

MAZZONICUS 

O torneio que não 
iniciou nada.. 

O chamado torneio - re- 
lâmpago só teve uma virtu- 
de. Mostrar que jogo de 2.0s 
quadros é "mais melhor" 
que aquelle campeonato ju- 
venil que nunca "deu nada", 
a não ser dôr de cabeça aoü 
directores da Liga. Estes como 
soffrem de cephalagia agu- 
da durante toda a tempora- 
da, bem podem dispensar 
esta dorzinha -ad - hoc"... 
Lobo. 

Retornando ao tal de 
Torneio - inicio diremos que 
os quadros que se apresen- 
taram completos e levaram 
no coco, precisam remode 
iar-se ás cima para baixo ou 
vice-versa. 

Estudante  Paulista,     Por- 

tugueza de Santos, Luzitaiió, 
São Paulo, Juventus, e S. P. 
R., o melhor o que tem a fa- 
zer é arranjar gente nova 
porque assim não vão lá das 
pernas. 
ram quadros mixtos eu se- 
cundários ainda salvaram a 
cundario ainda salvaram a 
responsabilidade... 

O Santos, com seu juvenil 
e os "velhos" Meira e Gra- 
dim, fez bonito. 

Damos agora o relato do 
jogo dos "pixotes", camou- 
flados    de 1." quadro: 

Palestra x Hespanha — O 
Palestra «ncostou o Hespa- 
nha na parede. 

Portugueza x S- F. K. — O 
S. P. R. bancou o leão sem 
juba. 

S- Paulo x Estudantes — O 
S. Paulo ficou a vêr navios 
sem velas. 

Corinthians   x   Santos   — 
Venceu, ò Juvenil Santista. 

Juventus x Luzitano — O 
Luzitano foi para a caixa 
prego. 

Palestra x S. P. R. — Este 
ultimo tomou o trem e sumiu 
na curva sem apitar. 

Estudantes x Santos — O 
Estudantes foi estudar á iuz 
das velas de sebo sem pavio. 

Palestra x Juventus — O 
Juventus foi dormir... -sob" 
os louros... 

Palestra x Santos — O 
Juvenil Santista  venceu. 

E assim terminou a cele- 
bre geringonça, a invenção 
mais besta do século XIIV... 

O Palestra gostou 
das jaboticabas 

A turma mixta palestrina 
não quiz saber de outra vida 
em Jaboücabal. Ganhou no 
couro e sa encheu de "ver" as 
jaboticabas dos olhos das 
morenas de lá... 

A Portugueza desta 
vez trabalhou... 

Dizem que a Portugueza 
em S. Bernardo não quiz, 
desta vez, commemorar a 
data do 1." de Maio. Traba- 
lhou á bessa e fez 7 pontos. 

Oh! gente activa... na 
canja! 

A symphonia 
vae começar... 

Amanhã  teremos  o  inicio 
do campeonato da  mãe  do 

futebol paulista, já que á 
Apea não dá accôrdo de si 
nem para cuspir... 

As partidas não são para 
lá de boas, porisso não ar- 
riscamos prognositicos esta- 
pafúrdios como é de uso ge- 
neralizado  nestas  terras  ds 
a cá... * * * 

O Palestra está com von- 
tade de medir "biceps" com 
o Vasco, no jogo nocturno e, 
ao que dizem as más línguas 
este não vae lá das pernas e 
das gambias... 

Enfim, esperamos o frigir 
do3 ovos para vêr se no bojo 
delles ainda ha algum pin- 
tinho amadurecendo... 

Até sabbado que. vem... 

Quem tem olhos para 
vêr... 

... decerto viu que "tor- 
cida" o Palestra teve "con- 
tra" quando soffreu aquelles 
dois pontos do Santos. 

Como os "amigos" da 
"bianco-verde" são muitos... 
parece-nos dispensável dizer 
que "torcida" o Santos não 
tem nenhuma, pois ninguém 
se abalançou a vir da cidade 
marítima, vulgo "pérola do 
Atlântico", só para vêr o se- 
gundo, do Santos F. C. mis- 
turado com Juvenil, jogar... 

Quando o indivíduo tem 
valor, costuma dizer o Pi- 
menta Netto, certo muitos 
adversários terá.... 

Endossamos essa abalizada 
opinião -ipsis litteris", mes- 
mo porque dôr de barriga não 
costuma dar uma só vez! 

O crumiro 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GDNEíRI    A L I M E N T A R I 

I    MIGLIORI    PREZZI 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI    LANCI 

Successori  di Francesco Lanei 
BUA AMAZONAS N.1 10-12   XBLHroNO: 4-9115 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, scia- 
tica, nevralgle, lombaggine, eezema. — Trattamento dei 
casi piú ribelli medicamentose e fisioterapico, ambulato- ' 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, ouore, intestini, ccc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFICIAIiE E PROPONDA: tubercolosi esterna, 
scrofola, tumori, ecc, 

DR.   P,   FINOÒCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chirurgica delia R. Univer. 

sita di Torino. Ex primário di chirurgia nelPOspedalo 
Umberto I e chirurgo delia Beneflcenza Portoghese di S^n 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto fisioterapico: R. WENCESIyAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGUEIRO 207, Tel. 7-0482. 
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Mio futurista 
,---, .T'íIIIH),; AnialiistliitM... rT'a- 

niò di un anlóre cosi' pritcnte, 
chc scmbiii veinieiato di  fvoaco... 

Paolo prbnuriçiavn queste pá- 
role con un spffio dí.voee; con le 
l.ibbva vicine viçhlb a quello dei- 
la euginu, ciie io ascoitava stov- 
ditá  e  trasognata. 

— Io saro imberbe, Ainalasun- 
ta — riprésc Paolo in tono rann- 
iicato ^... io saro imbaíbo, 
(igile c circospetto: non to Io 
negj; ma di fronte ul tllói oc- 
chi pieni di eandida spruin, di- 
nattzi ai tuo volto esposto a raqz- 
zogiovno, alia prescn/.a delia tua 
frmminilitá a tre anaveid con 
carrozzcria fuori serie, io sento 
m I mio pctto scrosciare quell 'a- 
more sublime clie esalta, coni- 
muove e rende almeno il 2'> o|o 
netto. . . 

— Paolo, Paolo ! . . . — cscla- 
mó Aiiialasunta — Le tue parole 
sono indicatissime centro . le eru- 
: uni delia pslío; ma pensa... Io 
non stno quclln doniia balsami- 
c-a o rcslnosa che ti ei vorrebbe: 
io nen sono colei clie con ap- 
plausi vivisaimi alia fine d'ogni 
atto, potroüpo farti felice !. .. 
No: Io nen possa disporre dei 
mio amorc c nemmeno di pieco- 
le cauzioni, perché ho un mari- 
to... Un marito fresco e venti- 
lato, che si apre su un magnífico 
panorama di monti... 

— Ma io ti adoro, Araalasun- 

Ventresea di Tonno 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

ta ! E lo stesso amore di tuo 
marito, mi rende folie, paludos.o, 
cadenzato !. . . Io sono folie, fol- 
ie di te, folie lungo il pereorao, 
e tutto il mio essere d 'uómo di 
fiducia, freme soltanto ai pen- 
siero che di questi tuoi baci do- 
iniciliari, di queste tue earezze 
anfibie, possa godere 1111 altro. 
Io ódio  tuo  marito. . . 

— Taci, Polino ! . . . Io non 
posso ascoltare le tue parole mni- 
de e nerastre... Io sono una 
donna oceidua. Ho avuto, te Io 
confesso, un istante di debolczza 
ed ho accettato Ia tua corte sen- 
za peli nella língua; ma poi il 
sentimento delia mia cagionevo- 
le onestá mi ha ripreso. Ed allo- 
ra ho capito che Ia mia eondotta 
medica, non era quella che si 
conveniva ad una donna ganu- 
la, íinbandierata e festante. . . 

— Ma io farno, eapisci... T'a- 
mo perché tu m'aveví fatto spe- 
rare che íl mio amore non ti era 
sgusciato di mano... T 'amo 
perché tu mi avevi fatto capire 
che militari e ragazzi - pagano 
raezzo líiglietto... T 'amo per- 
ché mi aveyi fatto comprendere 
che ombrelli e bãstoni si conse- 
gano alia portiera... 

— Paolino ! •. . . Forse ho fat- 
to male, lo so. Ma io speravo 
che il tuo amore non fosse im- 
inarciscibile-. .•. Non avrei mai 
supposto   che   tu   potesai   nutrire 

■si 

in fondo ai tuo animo di pura 
lana, un affetto cosi profondo e 
cosi contemporâneo. Io ti sapevo 
gentile, vespertino, faceto e jie- 
dissequo ! Sapevo che avevi giá 
amato cento Sonne di picçhe, 
perció non mi sarei mai iminagi- 
nata che tu finissi con 1 'iniiamo- 
rarti di me, povera donna di- 
rupata e scoscesa . . . 

Paolo si morse le labbra con le 

mani. Nel suo oechio dritto ed 
asfaltato, passo un baleno sinistro 
con varie contusioni ai cuoio ca- 
pelluto, ed mi tremito nervoso 
fece vibrare le sue membra spon- 
tanee e calorose. Egli senti come 
un gian vuoto con uso di cucina, 
dentro ai suo animo. Giro gli oc- 
clii scheletriti lungo le pareti 
delia Stanza, avvolse d'un ultimo 
sguardo   epidêmico     Amalasunta, 

jioi mosse verso Ia porta deli 'an- 
ticamera con passo pallido ed 
emaciato. 

Senza voltarsi, aprí consecuti- 
vamente   Ia   porta  e  s'allontanó. 

Amalasunta cadde riversa sul 
divano, morse il fazzoletto con 
le unghie e scoppió in singhioz- 
zi come un témporale vispo e 
hmgi mirante. 

POBTUNATO PEDATELLA 

UN    CÁLICE   Dl  LCCITTIMO 

=FERNET-BMCA - 
ECCITA lAIVEYITO-AllITA LA DIGE/TlCNE 
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■ 'eterna   partita 
(La famona mia ãel Castello di Renato. Camino nel fondo. Ta- 

volinetto per il gioeo degli xcaechi in primo piano. Questo é rieoperto 
con nna tela eerata. Renato eã Òliviero parlano vieino ai fuoco). 

RENATO 
C'é una tempesta in ária, non mi sbaglio, Ia sento: 
Ho un calletto sdegnato clie battc... 

ÒLIVIERO 
E sempíc il.vento 

Che fisehia da due giorni con lugubrc ululatD ! 
Ma se il vento ti fisehia io ti applaudo, Renato, 
Per il modo sublime, veramente ingegnoso 
Con il quale hai saputo trovar sempre uno sposo 
A tutte Ic tue figüe, a Jolanda perfino, 
Giá vecelliotta ed inoltre con quel caratterino... 

RENATO 
(indieando il tavoUnetto) 

Eli !   "La partita a scaechi", certo, é una gran trovata 
E sempre con suecesso io 1 'lio spcriinentata. 
Rioordi bene il método:  si sceglie il poverctto 
Pesignato a marito, Io si sfotte un pochetto 
Lo si induce a giocare Ia fatale partita 
E si é sempre sicuri delia buona riuscita 
Inquantoché, se perde, gli prometti Ia morte 
Mentre gli dai, se vince, tua figlia per consorte 
La pelle preme a tutti !  Pieno di tremarella 
Lui gioca bene, vince, e piglia Ia zitella. 
Per batter le mie figlie, poi, ei voleva poço 
Ignora van perfino le regole dei gioeo 
E guai se 1 'imparavano, crano seulacciate. . . 

.    Cosi, come dicevo, io le lio tutte sposate.. 
ÒLIVIERO 

Bravo volpone, ed ora beviamoci un goecetto. 
RENATO 

C'é una tempesta in ária, mi fa male il calletto ! 
(Bevono-. Parlano dei piú e dei meno.   Ad un certo momento    Ia 

porta si npalanca ed appare il Paggio Fernando che si trascina dietro 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modem aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedrçckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niédrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Ânzeigenteil be- 
sitzt, sondern alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

Ia scontrosa Jolanda. Egli semhra aãiratissimo e si piania in mezzo 
alia sala taciturno). 

RENATO 
(balaando in piedi) 

Che hai, Paggio Fernando, che guardi e non saluti ? 
Cos 'é ? Cosa suecede ? Perché siete venuti 
Affrontando Ia pioggia, il vento ed i briganti ? 
Senza bussare airuscio, pria che dicessi "avanti" ? 

ÒLIVIERO 
Parla, cosa ti aeeade... 

RENATO 
Insomma, che ti piglia ? 

FERNANDO 
Son venuto a portarvi indietro vostra figlia ! 

RENATO 
Piano, bel giovanotto, a che gioeo giuochiamo ? 
Adesso te Ia tieni, amico, e che scherziamo ? 
Te Ia sei vinta a scaechi, te Ia devi sposare. 
Ci  inancherebbe altro !   Non  voglio incominciare 
A cercar dei partiti da capo per mia figlia 
Andate, state quieti, fatevi una famiglia. 

FERNANDO 
No, non posso, Jolanda é una donna infernale, 
Quando parla ricorda il dilúvio universale. 
ürla, f a scene, strepita, é prepotente, ó irata. 
E poi, siamo sinceri, é una mercê avariata ! 
I seni son di gomma, e porta sulla zucea 
Non giá capelli fulgidi ma volgare parrueca 
Ha molti denti finti e in'avete ingannato 
Perché l'atto di nasclta fu, con arte, alterato. 
Vuole vestiti, é sporea, cattiva, maldicente. 
Non ho piú pace, semina zizzania fra Ia gente 
Mi son ridotto in stato talmente miserando 
Che non mi chiaman "Paggio" bensí "Peggio Fernando" ! 

RENATO 
Col suo ditino in bocea, cara Ia mia bambina. 
Queste son storie, guardala, come si sta bonina 
Fernando, ho 1'impressione che siate un mentitore 
Un bruto, un contafrottole:   Jolanda dei mio  cuore ! 
(Scena patética ira Jolanda e il Padre). 

JOLANDA 
Papá, papá non credergli, nulla che dice 6 vero. 

FERNANDO 
Mi crederete almeno, voi, nobile Òliviero. 

ÒLIVIERO 
Non so cosa rispondere, dice un provérbio antico: 
"Tra due consorti é stupido metter soltanto il dito". 

RENATO 
Bando alie cianeie o Paggio.  Tu Ia dovrai sposare. 
Te Ia sei vinta a scaechi, non c'é niente da fare ! 

FERNANDO 
Va ben, l'lio vinta a scaechi, ma per tutta risposta 
Sapete che vi dico ? Mi rigioeo Ia posta: 
Se perdo me Ia tengo, se inveee vinco io 
Voi ve Ia riprendete, signor, sulPonor mio.       . 
(Trascina Jolanda ai posto di gioeo e libera il tavoUnetto    dalla 

scustodia). i 
RENATO 
(ãisperato) 

Non vale !  Stiamo freschi, lui vince di sicuro 
Giocare con mia figlia, come giocar col muro. 

Vi 

SVINCOLI   DOOANALI 

ViaãiOrir, ■ 
AlBtRTO BONFIGLIOII 6 CO \y 

M«trioe::s. PAOLO FUUle: SANTOS 
Rua  3  de Dezembro, 50       Praça da Republica N,* M 

Caixa  Postal,   190U                      Oalxa Portal, 784 
Tel.: 9-1456                             Tel. Oeat. 1788 

  PROVATBI IíA NOSTRA OROANIZZAZIOiní  
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FERNANDO 
(preparando Ia seacehiera) 

Qnel giorno mi diccste eh'e)la era tanto bravu. 
KENATO 

Lo dicevo \>er burla ! 
FERNANDO 

Piuttosto si baniva ! 
Non fa nicnte, scdote ai posto delia figlia, 
Giocheremo noi due, Ia partita 6 in famiglia, 
Se vinco mi riprendo 1 'amata liberta, 
8e pcrdo mi ripiglio quclla calamitíi. 
(Oliviero e Jolanda vanrto verso il camino. Kc.tlano in primo pia- 

ai tavolo da gioço, Renato e Fernando, come nel famo.io quadro.) 
FERNANDO 

Che liai, caro Renato, non gioehi e non favelli ? 
RENATO 

(scoppiando dalla rabbia) 
Mi strappcrei dal capo tutti quanti i capeiII. 
Non so giocare a scaechi. 

FERNANDO 
(saltando dalla gioia) 

Benone, evviva  me ! 
Mi dichiaro vincente per- somplice forfé. 
Tanti saluti a tutti, Jolanda ed Oliviero 
Addio !  Statevi bene in questo bel mauiero. 
Non piú "Peggio Fernando'1 mi chiameranno ormai 
Ma piuttosto "Fernando" "Fernando Meglio Assai". 

(se nc va cantando dalla gota) 
RENATO 

(alia figlia) 
E adenso siam daecapo.  Ancor t'ho qui tia i piedi. 
Lo vedi che suecede a far Ia matta ? Vedi ? 
Questo calletto mio segnava ben tempesta, 
Adesso non so próprio dove sbatter Ia testa !   (sospira) 
(Squilli di trombe, tramestio, accorrer  di servi.     Evidentemente 

arriva qualenno. Entra un servo). 
RENATO 

Insomma, chi s'avanza ? 
SERVO 

II Conte di Sbruffone 
Solleóiia Ia vista dei  mio nobil padrone. 

RENATO 
Ancora una speranza !   Fategli tutti onore 
E sia delle mie terre, non meno che signore ! 
Ha con sé qualchc paggio, forte, cortese e bcllo í 

SERVO 
Lo segue aitante e indomito il bel Paggio Brunello 

(servo va) 
RENATO 

(pieno di sperama) 
Oi sia mo, figlia mia, mettiti a tavolino, 
Facciamo anehò a Brunello questo tiro mancino. 
Ma guarda, questa volta non mi tornare piú 
Se no ti prendo a calei.  Sorridi, stai un pó su, 
Spolvera le pedine, mettiti dei belletto. 
E tu, Oliviero, aiutami in questo trabocchetto; 
Se non Ia piazzp oggi questa Jolanda mia 
Mi resterá per casa vecchia, zitella, arpia. 
Avanti recitiamp senza tinior di sinacchi 
Questa oramai famosa vecchia  "Parita a Scacehi". 
(Entrano il Conte di Sbruffone e il Paggio Brunello). 

RENATO 
Oh !  Sbruffone !  Jien ginnto, nobile e veechio amico ! 

Questo é giorno di festa pel mio castello antico, ecc. ecc. 
(Quella che continua é Ia solita Partita a Seacchi che tutti co- 

nosciamo; solamente che Brunello fa Ia parte dei Paggio Fernando 
ed Oliviero entra nella categoria ãegli  ...e detti"). 

FINE. 
ENRICO PANÇA STI 

VISITI LA NOSTRA ESPOSlZiONE 
DI 

CAPPELLI DINVERNO 

R.LIBERO BADARO,^ 100 METROS 
PHONE: 2-72 54    DO MARTINELLl 

NUOVA 

ORIENTAZIONE 

DI VENDITE 

TUTTO ALLA 

POBTATA 

DI TUTTI. 

Mocl. C. Cappello di 
feltro marrone, marino 
e nero. 
Mocl. A. Cappello di fel- 
tro di colore composto di 
marino, marrone e nero. 

"BOINAS    BASQUE" 
articolo straniero, qualitá superiore marrone, 
marino e nero, di due grandezze 

Í5$ e Í7$ 
Schaedlich, Obert & Cia. - Rua Direita, 16-18 
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Os nossos productos vendem-se em todas as pharmacias 
e drogarias  ilo Estado  de São  Paulo. 

Nome: . 

Rua: .. 

Cidade: 

Estado: (PC> 

Devolva-nos o coupon acima devidamente prehen- 
chido e lhe rerneUeremos promptam&nte o nosso útil ca- 
talogo  scientifico,  gratuitamente. 

P E M I N A ■ 
itfk&j^ F L U X 

■^^KÊni A           II grande regolatore 

■J^P^ ^ ^k       La vostra tranquilli-    | 
!l .ll Ié^      _ ■ &     tá   signora,    si   rias-    | 

Wf     sume in una! cápsula   j 

1      ^K^a A....         Â K          di        ■ 
^Uji^jP ̂        F E M I N A -   i 

Mi0^ FLÜX 
a'   mese                1 

CREME NIGON APODIX 
La  meraviglia delia pelle Tonfeo   nervino 

IMPALUX VERMIPAN 
contro Ia  malária /e:mitugo per tutte le etá 

POMADA HEMOTANICA                1 
1                                                 Emorroidl 

DISTRIBUTORI 

C.   FORTES &   CIA.   LDA. 
Rua da Ijiberdade, 380   — Tel. 7-5338   San Paolo 

AVI SO 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que indiví- 

duos sem o menor escrúpulo e consideração para com a 
saúde do publico, estão introduzindo e vendendo, quer 
nesta Capita!, quer em alguns Estados da União, princi- 
palmente no de SÃO PAULO, artigos com nomes e em- 
balagem semelhantes aos nossos productos, principalmen- 
te — KÓKOLOS, HAGUNIADA. ViííilNA, CHA' MINEI- 
RO, PIPER, APBRTA-RUÃO, SEIVA DE JATOBÁ' Q 
outros mais. todos approvados e licenciados pelo DEPAR- 
TAMENTO NACIONAL DE SAÚDE PUBLICA, achamo- 
nos no dever de avisar á nossa di&Mncta freguezia e ao 
publico em geral que se acautelem, devendo recusar todos 
os medicamentos e plantas que não levarem impressos 
nos rótulos ou caixas, o nome de nossa casa 

FLORA   MEDICINAL 
e o de nossa firma e endereço 

J.   MONTEIRO  DA   SILVA   &   C. 
RUA S. PEDRO N.» 88 RIO DE JANEIRO 

giuochí di prestígio 
Aituro Levadito conosceva a 

fondo tutti i segreti deirilluslo- 
nismo. 

Era 11 piu' grande prestigia- 
toro dei sceolo. 

Nelle sedute private divertiva 
gli amici facendosl prestare da 
Tizio o da Caio un orologio d'o- 
io e ai cospetto deli'aduiianza 
convèrtiva il preziooo oggottr) in 
un fiorc, in un púlclno, in mi ilu- 
stro di seta ohc cotfsegnavá nl 
signor Tizio o ai aignor Caio di- 
cendo: — Voila ! D giuoco t 
fatto ! 

Poi siilutava Ia cbihpagnin c 
si disponeva ad andnrsouc. 

II malcapitato proprietário 
deli'orologio, dopo un attüno di 
stuporc, reclamava con una cer- 
ta veenieuza I'oggetto prestato. 
E Artuio rispoudevii regolar- 
mente: — Proieeie márgaritas 
ante porcas (non gettate tíiai le 
perle ai porei). Ma non temere 
per il tuo vile cronometro. Dp- 
mani   Io  ritroverai  senza   fallo. 

Infattí I 'indoiuaui I ':iiiiico ri- 
trovava 1'orologio presso il Jlon- 
te di  Pietá. 

Levadito aveva una inoglie. 
In generale le mogli dei prestl- 
giatori sono donnc non piu' gio- 
vani ma ancora appetitose L'av- 
venente signorn era aneho lei 
maestra di tnicclii. Con una 
destrezza mcravigliosa si toglic- 
va una diecina d 'anni e li ap- 
picieicava alia si;:i miglíore .-inii- 
ca. Tutti i pomerlggi dalle ein- 
quo álle sette si volatilizzára, 
sparivn, ma ali 'ora delia cena si 
ripresentava di nuovo vispa, :il- 
legra  o soddisfatta. 

Quando in cbmpagnta «ello 
sposo saliva a bordo di una na- 
ve, dopo dieei iiiinuti nessuno sa- 

Igmis Peiiiiiaii 
Pubblicitá in tutti i 
giornalf   dei   Braalle 
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R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 
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peva piu' dove ella fosse, peró 
anche col maré liscio come una 
tavola Arturo notava súbito un 
terribile beccheggio. Forse per 
questo Lavadito era un uonio 
fortunato. Le scritture fioccav:i- 
no e il Politeama di Scaricalasi- 
no Io ingaggiava per una lunga 
serie  di  spettacoli; 

Fu appunto a Scariealasmo 
ehe il nostro grande prestigia t.v 
re volie prodursi per Ia prinin 

•volta ncll'esereizio illusionistico 
dell'ariiiadio  a     sOrpresa.     Tüli- 

Pannigiano  Stravecchione 
KG. 19$000 

•Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

numero scnsazionale annunciato 
con manifesti enormi e a suon 
di grancassa aveva riehiainato 
nel capace teatro tutto il flor 
fiore dei!'' nopolazione starica- 
lasinenso. Dnlla platea alia pic- 
cionain,    dai ])alchi ai posti    in 
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piedi un solo nome era sulle lab- 
brà dcl pubblico: Arturo Leva- 
dito . Alie ventuna precise 1 'ar- 
tista comparve alia ribalta e ini- 
zió Ia rappresentazione. Chiese 
agli spettatori un paio di cap- 
pelli nuovi ehe nessuno vivide 
piú. Si fece prestare aleune «ar- 
te da dieci ehe trasformó seduta 
stante in earte da giuoco cho di- 
stribuí     generosamente  alie  ma- 
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scliere dei Politeama. Fece atri- 
vere a aette - persone altrettanti 
numeri dali'! ai 10, li fece ad- 
dizionare dali'agente di serv.zio, 
si fece dire da costui Ia prima 
e 1 'ultima cifra dei risultato ot- 
tenuto  e  nonostante  ch'egli   Fos- 

yfafióHetíO' 
ÍÍHUóJUIVO. 

In vondita In tutte le clroghe- 
rie e profnmerie 

se bendato e legato ad una sc- 
dia indovinó subito il totalo del- 
ia  somiiia. 

Entusiasmato dagli app.Jausi 
annunzió con você stentorea: — 
Signore e signori, questo é n.-en- 
te. Ora vi mostreró il capplavoro 
deirillusionismo. La dilotta 
compagna delia Imia vita, che si 
presta   gentilmewte,  saríi   Ia   pro- 

tagonista delIVceezionale t-ser- 
cizio. 

Attenzione ! Attenzione ! Ve: 

dete questo letto col baldacehi- 
no ? Lo vedete f Ebbene non e 'é 
trucco né sopra né sotto. E' un 
letto matrimoniale come ne csi- 
jtouo tanti. Se tra voi vi fosse 
qualche incrédulo che venga pu- 
rê sul palcoscenico a sincerarsi. 
No ? Grazie per Ia vostra illimi- 
tata fiducia. Ora passiamo al- 
I 'armadio. II mobile eh 'io vi 
presente é vuoto. Guardate ! 
Niente ! 

Adesso il massimo silenzio. 
Ecco Ia mia signora clie voi tut- 
ti conoscete. Ora Ia distendj sul 
letto, Ia lego ben bene, tiro le 
cortine. Ia sottraggo alia vostra 
vista. E poi vado a fare un ^iro 
in platea per lasciare ai j prodí- 
gio il tempo necessário per com- 
piersi. Cinque minuti di pa- 
zienza dopo di che spalaucheró i 
battenti deli 'armadio e voi ve- 
drete Ia signora Levadito viva, 
verde e slegata saltar giu' dal 
mobile col migliore dei suoi sor- 
risi sulle labbra. 

La luce delia ribalta si ab- 
bassó un poço. L'orclicstra niia- 
goló in sordinh il fresco e popo- 
larcseo motivo di "esci esci cor- 
na, figlio di una donna, figlio 
di Michele, che ti porta pane e 
hiiele". Arturo giro qualche mi- 
nuto per Ia platea indovinando 
cosa c'era nella borsetta d'una 
signora e quale era il vizio pre- 
ferito di uno spettatore dal na- 
so rosso. Infine risalí sul pal- 
coscenico e disse: — II giuoco é 
fatto. Concentrate gli occhi sul- 
1 'armadio. Ci siaino. Uno. .. 
due. . .   e tre ! 

Spalancó i battenti dei mo- 
bile e una risata omerica accol- 
se il risultato deli'esercizio. 
Dentro 1 'armadio c 'era un gio- 
vanotto in mutande, rannicclna- 
to e tremante dalla paura. 

Levadito trasse di tasca una 
pistola e puntandola sullo scono- 
sciuto urló: — Vendetta ! 

In quel mentre Ia moglie in 
camicia usei dall'alcova, si pre- 
cipito alie ginocchia dei pi-esti- 
giatore e imploro: — Arturo, 
fermati ! Non uecidcrc il padre 
dei  tuoi  figli. 

ADRIANO  POZZI 
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Don't forget that propaganda in this 
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per, has at least 28 pages and is sold at the 
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4. AH advertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contracts. 

For greater efficiency advertise in II Pa- 
squino Coloniale! 

piume   di   struzzo 

íris ti amo ri 
Amai una commessa dei 

Grandi Magazzini Metropoli- 
tanl. .Si chiamava Vera Occa- 
sione. 

^'avevo vista in una vetri- 
na, mentre curava l'estetica 
dela mercê espostavi. Anâai 
a trovaria l'indomani neiirora 
in cui «iMa s.ava dietro ai ban- 
co di vendita. 

— II signore desidera? ;— 
chiese Vera con un sorriso in- 
camtevole. 

— Un bacio .— risposi ac- 
costandomi a lei. 

— Al primo piano — disse 
Vera arrossendo — Se vuole 
puó~prendere Fascensore. 

iCi recammo insíeme ai pri- 
mo ipiano; cercaramo un an- 
.golo solitário. 

— Come Io desidera? — 
mi cihifse Ia ragazza, abbas- 
saudo gli occhi. 

—i Vediamo — dissi — Mi 
faccia wn .po' vedere? . 

— 'Se é per lei, !e consl- 
glierel wn ibeil bacio in fronte. 
Sa,   oggi  vanno moltissimo. 

— Si -— dissi — Lo so: 
ma vede, io cerco qualcosa di 
piíi... come dire...  dl piU... 

-— Vuol provare un bel ba- 
cione sulla gniiaincia? Magari 
col ganascino o co1 buftetto? 
A lei starel-iie ben'ssirao per- 
ché ei :ha !n faccia pàftuta... 

— No, no — risposi un po' 
seccatoi — Peró in vetrina mi 
■pareva di aver visto... 

— Ho capiío — disse Vera 
— Lei parla di quel bacio per 
viaiggio, con una lacrimetta 
da una parte. 

— No — d''8si — Per viag- 
gio non mi occorre. Preíerii-ei 
una cosa per será; ne ho vi- 
sto umo Valtra notte, ai giar- 
dini ipufbblíci, che; era una me- 
raviglia. Sa vemiva giú cosi, 
da una parte; mi ^pare che tos- 
se luago, molto Immgo. 

■— Aapetti un momento, le 
íaró iprovare un tipo che for- 
se le andrá bene. Sono andali 
via quasi tutti; ma qualcuno 
ei  sara rimasto. 

Si  allontainó   un   momento, 

si :passó un po' di cipria sul- 
la faccia, un po' dl rosso alie 
labbra, si guardo a !ungo alio 
E';eçchio,  poi torno díi mo. 

— Si giri rum momenifcvno a 
sinistra; ecco, cosi... — Pog- 
gió Ia sua bocea sulla mia e 
mi bacio a lungo. 

Coimnestibili ita'íani 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

— (Era questo che cercava 
lei, vero? — mi chiese sorri- 
dendo scddisfatta e scrutando 
sul mio viso Timpressione laf- 
tami'. 

■— Benissimo — dissi. — 
Credo che questo mi andiá 
próprio bene. Ohe ne ■dice? 

— Lei ha molto buon gu- 
sto —- disse Vera abbassanrio 
gli occhi — Di queata se-rie 
qui !a seltimana scorsa ne 
abbiamo dati via un nrigliaio. 
B' stato fortuinato a, trovarne 
ancora  quialcuno   disponibile. 

— Senta — le dissi — Vi- 
sto che sta ,per esaurirli tutii, 
facciamo una cosa: me ne dia 
altri due e ml faccia un pic- 
colo sconto. 

— Ben'ssim,o — rispose 
Vera Occasione, affrettandosi 
a servirmi — Stavo per con- 
sigliargJielo io. Ma In quanto 
alo sconto non posso a<rcon- 
tentarla. I nostri sono prezzi 
giá rldotti. Beco a lei. II si- 
gnore é servito. Se vuole puó 
passare dalla cassa a rifirare 
11  palloncino... 

MARTINO   ili   BEIíIíO 

— Se questo mascalzone non Ia planta (li farinl 11 solle- 
tlco sul collo, in'alzo e gli fucclo una scenata. 
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cíd^xee^^ íiútida. 

Nel chiosco ãella musica quasi ogni giorno 
un'eceellente orchestra ãava concerti. II di- 
rettore non era ü solito capobanãa hurocra- 
tico dal viso arcigno sotto occhiali a molla e 
il berretto da fattorino delle raccomandate, 
ma un violinista zigano di Budapest, dagli 
oechi pericolosi, dai baffi arricciati col ferro, 
che dal chiosco scendeva fra Ia folia, s'av- 
vicinava alie donne, contraendo il corpo rie- 
gli acuti, come un punto interrogativo, e si 
distendeva lentamente come se valesse cucire, 
le note alia loro pelle. 

II suono, filtrato dagli alberi, giungcva fino 
a via Tansenius. 

Ma c'erano troppi bimbi in quel giarãino 
pubblico. Cinci preferiva salírc su per Ia 
straãa delia collina, ãove sradicava dalla ter-, 
ra i fiorellini che si telefonano, per pai tra- 
piantarli nel giardino. 

— No, non si telefonano — le aveva spie- 
gato il padre... Le pervinche e le fragole so- 
no piante striscianti; quel filo che unisce una 
pianticella aWaltra é un ramo che si állunga 
per mettere radiei e fogli piú in lá, e creare 
cosi una pianticella nuova. Quello che tu chia- 
mi il telefono dei fiorellini ■ si chiama stolone. 

La parola stolone non piaceva a Cinci. I 
bimbi, nella scelta delle parole, seguono un 
critério di musicalitá. — I ,fiori — ãiceva 
Cinci —■ non possono çvere una cosa che ha 
■un nome cosi brutto: stolone. I fiori hanno 
il telefono per raccontarsi a vicenda delle me- 
ravigliose favole. 

Se ne appellava ai canc Tabu', se ne appel- 
lava a Caterina. Catcrina le dava ragione. 

Caterina era una bambola di cencio che le 
aveva disegnato, cuoito, vestíío Ia zia Mim. 
Una bambola ingênua,' con una macehia ros 
sà ai postl delia bocea, c per oechio du: 
olive da verginêt strabica delle ícone bizan 
tine. Ma in quel fagottino di çenci che si 
era rotolato nelVerba con lei, aveva dormito 
con lei, aveva assaggiato Ia cioceolata nel pun- 
to inciso dai ãenti di Cinci, Cinci vedeva ció 
che si era creato di piú bello ai mondo in 
matéria di, bambole. 

E quando Ia será tornava a casa col ' see- 
ehiello colmo di pianticelle dalle radiei fra- 
gili e fredde, e le 'trapiantava a una certa 
distansa l'una ãaWaltra, con Io stolone ben 
íCíO affinché i fiori potessero riprendere Ia 
conversaeione interrotta, Cinci narrava alia 
bambola Caterina gli avvenimenii delia gior- 
nala. Caterina ascoltava con quel suo viso 
scarsamente intelligente di vergine strabica, 
assistenão ai  lavori di giardinaggio di Cinci. 

— É morto il Maresciallo, Io sai? — disse 
un  giorno, spianando  Ia terra  molle,  con  le 

. mani, intorno alie pianticelle. — É morto per- 
ché inghioitiva sema masticare e beveva acqua 
gelata dopo Ia minestra calda. La Grandu- 
chessa piangeva piangeva piangeva, ma era 
rimasta a casa a piangerc. E hanno fatto una 
grande sepoltttra, ai Maresciallo; tutti i ne- 
gozi crano chiusi, perché quando muorc un 
maresciallo Ia gente non va piú ai caffé, non 
va piu' dal parruechiere. E c'erano le mona- 
che, i preti, i soldati, i ministri. Tu sai chi 
sono i ministri ? Non Io puoi ancora sapere. 
Sul carro che portava il Maresciallo erano 
accese quattro fiamme che facevano un fumo 
nero nero; e quanti fiori! Tutti i fiori ãel 
giardino di Giselãa. Non sai chi É Giselda! 
Ma andiamo, un piceolo sforzo! É Giselda 
che ei ha regalato le cinciallegre. Non te ne 
ricordi piú? Forse cri troppo piceola, allora. 
E dietro il carro sai chi c'era? II cavallo dei 
Maresciallo,   coperto   di   un   lungo   velo   nero, 

che gli scendeva da una parte e daWaltra, 
fino a terra. Quando muore un maresciallo, 
alia sepoltura c'é anche il suo cavallo. Se mo- 
rissi io, alia sepoltura verrebbe il cane Tabu'. 
La mamma non c'é. Verrebbe Tabu'. Tu no, 
poverina! Ti farebbero rimanere a casa per 
evitarti le emozioni. Ma ei sarebbe Tabu', co- 
perto d'un velo nero. Ma bisognerebbe che 
il corteo ? (tutti quelli delia sepoltura, meno 
il morto, si chiamano corteo) bisognerebbe 
che il corteo non passasse in via Jansenius, 
perché Tabu' crederebbe di dover andare da 
Antoine, il tosacani chie.. . 

— Cinci! 
Era Zweifel che attraversava il giardino. 
— Piceola, l 'ária é úmida. Eientra, ti pre- 

go.. Ma che mani! Úna bimba pulita come 
te, con tutta quella terra nelle unghie? Dírai 
alia Fraulein . che te le lavi, e soprattutto 
te le asciughi benc. 

Aveva ricevuto una lettera di Giudi, che 
ãiceva: 

— Che é suecesso fra GIgi e Gastone a 
causa tua?.., 

— Si sono Uetti: inascalzone! Imbecille! 
— Cielo!   Awerrá un  duello:   si  sono 

scambiati i biglietti da visita!... 

"Caro, oggi mi sento bella a centomila 
"Giudi, come mi liai detto tu qualche anno 
"fa, proponendo che "Giudi" prendesse posto 
"accanlo a Volta e aã Ampére, come unitá 
"di misura ãella bellezza. Mi sento bella per- 
"che mi tsálta, a irentacinque graãi ãi lati- 
"tuãinc sud, il suecesso che *tu liai ottenuto a 
"cinquanta graãi latituãine nora. Ho segui- 
"to atlravcrso l yiornali e Ia raãio, ãa questo 
"angolo d'África, Ia lotta ãi astuzia c ãi in- 
telligenza elw si combatteva fra te, america- 
"no ã' Europa, c gli americani ã'America, e 
"non mi sono mai sentita cosi vicina a te co- 
"me oggi. Ho un gran ãesiãerio ãi riveãerti, 
"per ãirti Ia mia ammirazionc. Mi ero trop- 
"po abituata alia tua granãezza, per misurar- 
"la; era necessário che per un momento tu 
"scivolassi   ai  livello  ãi  tutti  gli  altri  uomi- 

"ni, affinché io mi renãessi conto di quanto 
"hai saputo elevar ti su di loro. Ti ãichiaro 
"peró che nei momenti in cui tutti ti creãeva- 
"no con i quattro pneumatiei a terra, io ho 
"sentito che si trattava ãi una tua manovra 
"abilissima. Non hai mai visto, ai cinemato- 
" grafo, il saltatore che daWalto dei trampo- 
"lino ai butta neWacqua, con eleganti rota- 
"zioni e giravolte, e immediatamente riemer- 
"ge, e, invertenão i movimenti e Ia ãirezio- 
"ne, si posa, aseiutto, sul trampolino? Io ti 
"ho visto cosi. 

"Non so quanão ritorneró, né ãove andró 
"ãi qui. Mi vogliono venãere una piantagione 
"ãi caueciú nel Madagascar. Pare un eccel- 
"lente affare, ma delle ftrtografie non mi fi- 
"ão. Baciami Cinci, non lasciarle mangiare 
"troppe fragole, che le dánno 1'orticaria; non 
"assecondare Ia sua inappetenza; non ãimi- 
"nuire troppo bruscamente Io spessore ãei suoi 
"vestiu. Ti bacio. Arrivederci.    GIUDI". 

Questa lettera gli dava una gioia infinita. 
Ne aveva bisogno. Dal giorno ãel suo trionfo, 
a ogni distribuzione postale, riceveva ãa ogni 
parte ãel mondo, e in -modo particolare dalla 
cittá, lettero unte.di ingiurie, irte di minacce, 
pesanti di rancore. La folia ammira il teme- 
rário, trepida per lui se Io vede cadere, ma 
esige che cada veramente. Se si risolleva Io 
odiaí II mondo non ha il tempo ãi seguire 
nelle sue oscillazioni un personaggio solo, an- 
che se i suoi scarti sono enormi. 11 mondo é 
troppo vario e mutevole nei suoi affetti per 
fare il tifo durante tutta Ia vita per un solo 
campione. II combatiimento Io eccita, ma vuo- 
le che alia fine ei sia il morto. La granãe 
azienãa ãi Zweifel era ãi nuovo floriãa, i pro- 
dotti si vendevano come prima; ma gli im- 
piegati e gli operai che vivevano col suo de- 
naro Io oãiavano; i elienii che gli davano dei 
denaro per comperare i suoi proãotti, Io oãia- 
vano. L'azienãa di Zweifel era stata creata 
da lui, col concorso delia folia; Ia folia gli 
aveva fomito Ia stupiãitã. Ia sensualitá e Ia 
malafeãe, affinché egli ne facesse una lega, 
con Ia quale coniare le monete che poi Ia folia 
fece circolare sapenão che erano false. La 
"Budda Socicty" si era formata racchiudendo 
in se stessa le cause delia própria morte, co- 
me i ponti militari che nascendo eustodiscono 
negli archi Ia dinamite che li distruggerá. Ep- 
pure Ia gente di Glottenburg avrebbe dovuto 
esscrgli amica ! Quanto lavoro, quanto benes- 
sere, quanta riechezea egli aveva procurato al- 
ia ciitadinanza ! Oito anni prima, quanão si 
oecupava esclusivamente di medicina, egli 
aveva paura delia rieonoscenza. La sofferen- 
za degli uomini gli faceva cosi pena, che ãai 
suoi beneficati egli sollccitava 1'ingratitudine, 
per avere il diritto ãi disprezzarli un po' e non 
soffrire delle loro sofferenze. Piú tarai era 
avvenuto in lui, su questo punto, un muta- 
mento; fra Ia gratituãine e l'ingratituãine ri- 
maneva inãifferente. Diceva: gli uomini non 
hanno il tempo ãi essere riconoseenti: forse 
che io, ogni volta che gargarhzo dei clorato 
di potassa, rivolgo un pensiero a Luigi Cláu- 
dio Berthollet ? Forse che Cinci quanão sgra- 
noechia Ia tavoletta ãi cioceolata, ãice mental- 
mente: grazie, Fernando Cortez, che hai im- 
portalo ãal Messico il cacao ? Da qualche tem- 
po peró Ia mancanza ãi affetti Io faceva sof- 
frire: aveva bisogno ãel tepore «mano; Ia ma- 
nia di granãezza di cui aveva dato qualche 
saggio in queWampolloso discorso radioãiffu- 
so, paragonanãosi "aWatleta che non trova un 
avversario ãegno ãi lui", aveva assunto una 
forma nuova: egli non avrebbe voluto aceu- 
mulare ricchezze intorno a sé, né accentrare 
nelle sue mani Ia potenza; desiderava che tutti 
gli volessero bene. 

Invece era solo. Aveva troppa gente intor- 
no. Quando si ha troppa gente intorno, si é 
soli. Per non sentirsi soli non c'é che un mez- 
zo: chiuãersi in una camera e rimanere con 
noi siessi. 

(Continua). 
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PER LA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSULTATE 

VEMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN QUALSIASI GENERE Dl PUBBLICITA'. 
ELABORAZIONE E DISTRIBUZIONE Dl ANNUNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TTJTTE LE RIVISTE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTI. 

SUGGERIMENTI     ORIENTAZIONI   PREVENTIVI — ESECUZIONE 

L^MPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Vocc delía Patría 
Rua Libero Badaró, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-265 5 

IRRADIATO TUTTI I GIORNI DALLE 17 ALLE 18, ALLA P. R. B. 6, RADIO 
CRUZEIRO DO SUL DT S. PAOfiO; 

B A N CO     I T A L 0 -B R A SIL E I R 0 
Sede: SAN PAQLO — Ruá Alvares Penteado N.0 21 

  FONDATO   NEL  1924  
CAPITALE  12.300:000$000 
CAPITALE REALIZZATO  8.610:000$000 
FONDO Dl RISERVA  ,. 1.361:500$000 

RH \M™ DEL 31 MAGOÍO 1937. 1NCIAJ80 1>B OPEKAZIOM   DELLA FILIALE Dl SANTOS E DELIiB AGENZIE Dl BOTl'^ 
CATU', JABOTICABAL, 3.\RV\ LF^OOES E PKESIDENTE PRXTDBNTE. 

ACTIVO PASSIVO 

Capital a realisar . . 
Lelras descontadas . • 
Letras a receber: 

Letras do Exterior. 
Letras do Interior 

1.099:6745500 
27.319:8868600 

Ein;prestimos em contas correntes    
Valores cancionados ... 68 .560:7718500 
Valores depositados ... 36.045:0828200 
Caução da Direotcria  . . 87:5008000 

Agencias     
Correspondentes no Paiz .... 
Correspondentes no Exterior . 
Títulos pertencentes ao Banco 
Immoveis    . . .'  
Moveis e Utetnsilios  
^itulos em Liquidação  
Contas de Ordem    
Diversas contas  

OAIXA: 
Em moeda corrente  . . . 
Em ouitras espécies   . . . 
Em diversos Bancos  . . . 
No Banco do Estado  de 

S. Paulo  
No Banco do Brasil . . . 

3.696:0008000 
21.445:1818200 

28.419:561810'' 

17.054:7228500 

104.693:3538700 

3.049:7548200 
14.586:3798300 

118:8398600 
402:9268300 
629:8908800 
189:3398500 
447:5588600 

4.832:4708700 
1.147:738860o 

4.417:9048600 
44:1448100 

536:0578400 

2.319:5798200 
4.213:9608600 11.531:6458900 

212.239:2628000 

Capital   
Fundo  de Reserva     
Lucros o Perdas   ....... 
Depósitos     em     Contas 

Ôorrentea: 
C/Correntes à vista   . . . 
Deposito a prazo flico e 

com  aviso prévio   . . . 

36.104:6858800 

8.356:0868700 

Credores por titulos em cobrança  
TKulos em canção © em 

deposito      104.605:8538700 
Caução da Dlrectoria  .. 87:5008000 

Agencias     
Correspondentes no Paiz  ....... 
Corresipondcintes no Exterior   . . . 
Cheques e Ordens de pagafiiento 
Dividendos á pagar  
Contas de Ordem    
Diversas cowtas . ■  

1^.300:0008000 
1.361:5008000 

58:7898300 

44.460:7728500 

28.419:5618100 

104.693:3538700 

3.410:9348700 
274:0428000 
284:7108200 
213:2948200 
149:8108801' 

4.832:4708700 
11.780:^228800 

212.2S9:2828000 

ia) B. LEONARDI, Presidente 
(a) R. MAYER, Superintendente 

S. E. ou O. 
San Paolo, 2 Giu«no 1937. 

G. BBICCOLO - A. UMA, Gerentes 
T. SELVAGGI, Contador 
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